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Diamo il bollettino diramato 
dai Tourimg Club in data 27 
gennaio, completato da segna­
lazioni pervenuteci direttamen­
te dalle varie località 

Piemonte 
Claviere cm. 150 
Monti della Luna (Ce-

sana) . . . . . . » 
Sestriere » 
Salice d'Ulzio . . . . » 
Sportinia . . . . . » 
I^ardonecchia . . . . » 
Crlssolo . . . . . . » 
Frabosa Sopraria . . » 
Limone Piemonte . . » 
Rif. Garelli al Mar-

guareis » 
Alagna-Otro . . . . » 
Alpe di Mera . . . . » 
Lago Mucrone . . . » 
Monte Camino . . . » 
Macugnaga-Belvedere » 
Alpe Devero . . . . » 
Cascata del Toce . . » 
Mottarone . . . . . » 

Valle d'Aosta 
LesSuches (LaTliuile) » 
Courmayeur ,, . . . » 
C i i é c r o u i t (Cour-

mayeuf) . . . . ' . »' 
Cogne » 
Pila (Aosta) . . . . » 
Valtournanche (Clie-

neil) » 
Cervinia-Breuil . . . » 
Ayas-Cliampoluc . . . » 
Gressoney la Trinile . » 
G r e s s o n e y St. Jean 

(Weissmatten) . . » 
Lombardia 

Piani di Bobbio . . . » 
Piani d'Artavaggio . . » 
Rif. Grassi (Camlsolo) » 
Rif. Calvi » 
Piazzatorre (Campi) . » 
Foppolo (4.a Baita) . » 
Madesimo » 
Lago Azzurro . . . . » 
Andossi » 
Colmenetta » 
Aprica » 
Malga Palabione . . » 
Bormio » 
S. Caterina Valfurva . » 
Passo Maniva . . . . » 
Ponte di Legno . . . » 
Corno d'Aoia . . . . » 
S. Apollonia . . . . » 
Passo del Tonale . . » 

Veneto 
Arabba » 
Misurlna » 
Cortina (fondovaile) . » 
Cortina (m. 2000) . . » 
Rifugio Gllberti . . . » 
Sappada » 
Rif. P. F. Calvi . . . » 

Trentino e Alto Adige 
Alpe di Siusi . . . . » 
A v e l e n g o . . . . . . » 
Canazei » 
Col Rodella » 
Marmolada » 
Colfosco 
Corvara 
Costalunga (Passo) . 
Dobbiaco 
Madonna di Campiglio 
Campo di Cariomagno 
Mendola (M.te Roen) 
Monte Bondone . . . 
Paganella 
Passo Pordoi . . . . 
Passo Rolle . . . . . . 
S. Martino Castrozza . 
S. Vigilio di Marebbe . 
S. Vigilio di Merano . 
Selva Valgardena . . 
Passo Sella 
Rifugio Corsi Valmar-

tello 
SiciHa 

Etna (Osservatorio) . 
Cap. Linguaglossa . . 
Piano delle Concazze . 

Savola e Delfìnato 
Val d'Isère . . . . 
Mégève 
Serre Chevalier . . 

• 
Passi c h i u s i : Maddalena, 

Moncenisio, Piccolo e Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spiuga, Giovo, Gardena, Falza-
rego, Pordoi, Broccon, Cereda, 
Lavazè, Sella e Gavìa. 
i i i i i i i i i i i i n i i i i M i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i 

E'proprio una "prima,, 
Dal sig. Pericle Sacchi del 

C.A.l. Cremona abbiamo rice­
vuto la seguente lettera in data 
8 gennaio: 

« Sul numero del 16 dicembre 
scorso ho letto le "precisazioni" 
del dott Bettoni di Brescia ri­
guardanti la salita alla q. 2899 
a nord del Passo di Cornisello. 
Non per amor di polemica, ma 
per la verità, faccio presente 
quanto segue: 

a) La cima salita dal Bettoni 
nel 1950, come risulta dalla foto 
pubblicata sul numero 11-12 
delia Rivista del C.A.l. dello 
stesso anno, si trova esat ta­
mente a nord del passo di Sta-
vel e non ha niente a che fare 
con la q. 2899 (ved. carte T.C.I. 
e LG.M. «Cima Presanella ») ; 

b) La cima da noi salita il 

Duecento concorrènti 
al Derby di Madesimo 

» 

L'attivissimo Sci Club Penna 
Nera dì Milano, presieduto dal 
dinamico Arialdo Borlandelli, 
ha colto, in unione al Circolo 
Sciatori Madesimo, un nuovo 
successo organizzativo e spet­
tacolare con la disputa del 
I Derby nazionale cittadini 
svoltosi il 16 gennaio scorso 
sulle nevi di Madesimo. Ben 200 
sono stati Infatti i concorrenti 
accorsi da ogni par te dell'Ita^ 
ila settentrionale e da Roma e 
malgrado la cattiva giornata 
(ha nevicato quasi tu t to il tem­
po) la competizione si è svolta 
accanita e regolare, mercè an­
che la perfetta organizzazione 
dei servizi, fra cui un collega­
mento radio con 5 apparecelii 
portatili e l'impiego della cej; 
ìuia fotoelettrica, per la prima 
volta adopera ta ' da l : «Penna 
'Nera ». La premiazione ' si è 
svolta nel pomeriggio nelle sale 
del Grande Albergo di Madesi­
mo alla,presenza,delle autorità 
delia provincia, di Sondrio e 
data la quantità e là ricchezza 
del premi in palio, la maggio­
ranza è rimasta soddisfatta an­
che da questo punto di vista. 

Ecco i migliori piazzati nelle 
varie categorie: 

DISCESA MBERA MASCIIILE: 
1. Antonio Bertolaia (S.C. 18 di 
Roma) 2.09.4: 2. Franco Colom­
bo (G.S. Pirelli) 2.12.4; 3. Um­
berto Stefanuttl (S.C. Penna ,Ne­
ra) 2.15.3; 4. Ferruccio Gilera 
(S.C. Monza), 5. Giovanni Moret­
ti (id.), 6. Luciano Bolzoni (Pen­
na Nera), 7. Giacomo Cereghlnl 
(S.A.I. Milano), 8. Antonio Resco-
nl (Penna Nera), 9. Gianni Erba 
(S.C. Monza). 10. Mimmo Leila 
(Penna Nera) e altri. 66 classifi­
cati, sul 100 Iscritti. 

DISCESA LIBERA FEMMINI­
LE: 1. Carla Blgnaml (Sci Como) 
2.29.2; 2. Lidia Resconi (Penna 
Nera) 2.31.8: 3. Alda Perera (C. 
S. Bergamo) 2.32.6 e altre 6 clas­
sificate. 

JIINIOBES: 1 Lao Polese (S. 
C. Pirelli): 2, Riccardo Bonadeo 
(Penna Nera). 

SQUADRE DISCESA: 1. Penna 
Nera; 2. S.C. Monza: 3. Brlxia; 
4. S.A.T. Rovereto; 5. C.S. Ber­
gamo e altre 8 classificate. 

FONDO K-II, 10 SENIORES: 1. 
Giuseppe Balletti (Brixla Sci) 
55.14; 2. Bruno Bort (S.A.T. Ro­
vereto) 55.21; 3. Mario Giacomel­
li (Sci Brixla) 57.29; 4. Giuseppe 
Bona (FAXX: Milano) ; 5. France­
sco Seneci (Ugolini); 6. Augusto 
Fumagalli (UOEI Monza), 7. 
Carlo Casati (S.C. Monza); 8. 
Emilio Rigonl (Penna Nera); 9. 
Stefano Ardito (Id.); 10. Achille 
L.azzaron (UOEI Monza) e altri 
47 in t. m. 

JUNIOBKSi 1. Giampaolo De 
Lorenzi (S.C. Monza); 2. Luigi 
Gamblraslo (S.C. Ogglono), 3. Er-
manno Riva (Id.); 4. Arturo Ga­
limberti (Id.); 5. Umberto Boc-
chlola (S.C.A. Milano); 6. G.F. 
Andreani (C.A.L Legnano). 

SQUADRE FONDO: 1. Brixla; 
2. Ugolini; 3. S.A.T. Rovereto; 
4. U.O.E.I. Monza; 5. C.A.O. 1«; 
6. Penna Nera; 7. Lancia; 8. 
C.A.O. 2«; 9. C.A.l. Monza; 10. 
Fior di Roccia e altre 2 classifi­
cate. 

CLASSIFICA GENERALE 1° 
DERBY: 1. Brixla p. 38; 2. Pen­
na Nera A p. 35; 3. S.A.T. Ro­
vereto p. 35; 4. Sci C.A.l. Moil-
za; 5. C.A.O. Como; 6. Fior di 
Roccia. 

PllOSSlME GARE 
Sliiioni gigìillto ' 

Per l'organizzazione dello Sei 
Club Cevedale di Milano doine-
nica 6oorr;! sulle nevi di 01*68-
soney. Sti Jean si disputerà' lo 
Slalom gigante' provinciale per 
la ooppai Domenico Mazzucchel-
li, per atleti di 3.a categoria 
appartenenti a società della 
provincia di Milano. La gara 
si disputerà lungo la pista «gial­
la» con disliveilo di m. 600 e 
avrà inizio alle ore 12,30; sa­
lita in seggiovia pei concorrenti 
offerta dalla S.A.G.LT. La com 
petizione è dotata di altre 3 
coppe e ricchi premi individuali 
A scelta. 

La (loppa F. I. E. a Follarla 
Pure il 6 corrente avrà luogo 

a Folgaria la ga ra nazionale di 
mezzofondo (km. 8) per la Cop­
pa F.I.E. (biennale anche non 
consecutiva), organizzata dal 
Comitato veneto della F.I.E. di 
Padova e riservata agii appar-
tenti a società affiliate alia 
F.I.E. 

I 
Pontediicgno 13 febbraio 

Organizzati dal Gruppo Scia­
tori Pirelli di Milano, si svolge­
ranno il 13 corrente a Ponte di 
Legno i Campionati milanesi 
di sci 1955 nelle specialità fon­
do e discesa libera, (categoria 
maschile, femminile e juniores) 
per atleti di 2.a e 3.a categoria, 
nat i e residenti a Milano, o re­
sidenti da almeno 10 anni, in 

possesso della tessera F.LS.I. 
1955. • 

Le iscrizioni devono perveni­
te a l Gruppo Sciatori Pirelli 
(viale Sarca 202, tei. 6993/878, 
sig. Brentini) entro l ' i l cor­
rente, diret tamente dalle' Socie­
tà concorrenti} quota L. 300 
per concorrente e per ogni gara. 

La prova di fóndo (anello di 
km. 6, dislivello di 150 metr i 
da percorrersi due volte) sarà 
disputata su percorso di lcm.l2, 
con inizio alle ore 9; i concor­
renti pa r t i r anno ,a un minuto 
di distanza l'uno dall'altro, . 

La discesa libera maschile sa­
rà disputata sulla pista del 
Corno d'Aola con dislivello di 
m. 600 circa; quella femminile 
sulla stessa pista, s^ percorso 
ridotto a m. 400 circa di disli­
vello. 

Il fondo junior (dai 18 ai 
20 anni) si svolgerà su km. 6 
con 150'm. di dislivello; per la 
discesa libera (m. 400 di disli­
veilo) giovani dal 16 ai 18 anni. 

Numerosi, i preini ,in. palio; 
saranno proclamate ' Campione 
Idi fohdo' ó di discesa libera le 
Società che \avranno totalizzata 
il, minor,; tempo coi t re atlèti 
meglio classificati a so^nma di 
tempij ' càniplDn! milanesi i' Vln-
ditòri' d l 'ògni ' 'sihgoia'gàrk'.''-' -

Al'-vincente del fondo verrà 
consegnata la Coppa Borlandel-
U-Colombo, i trasmissibile. ogni 
anno al nuovo campione, mllar 
nese di fondo; detentore at tuai 
le è Piero Mazzucchelli dello 
S.C. Penna Nera. 

Le gite sci-alpinisticlie 
dello Ski Club Torino 

Oltre a quelle già effettuate, 
il benemerito Slfi Club Torino 
indice le seguenti gite sci^alpl-
nistiche e manifestazioni: 6 
corr.: Colletto X-Crete du Ba-
la-Cervieres^Col Gondrand-Cla-
viere CValie di Susa-Delflnato) ; 
19-22 corr., Carnevale a Val-
loire (m. 1430) sopra St. Michel 
de Maurlenne; 6 marzo. Trofeo 
Virando; 13 marzo, Ouille Noi-
re (m. 3354) nella Vallèe de 
l'Are; 19-26 marzo, Settimana 
sci-alpinistica franco-svizzera-
italìana a Val d'Isèrè (m. 1850) ; 
9-11 aprile, Brunegghorn (m. 
3846) nella Valle del Rodano; 
23-25 aprile. Haute Route Val-
dotalne da Cogne a Rhémes, in 
valle d'Aosta; 1° maggio, t 'un ta 
Ronda (m. 3620) nella Valle 
dell'Are; 8 maggio, Becca di 
Toss (m. 3302) da Planaval 
(Vaigrisanche)', 22 maggio, Pie 
du Rif (m. 3472) da St. Antoine 
(Delfinato); 5 giugno, Grand 
Combin (m. 4317) nel Vallese. 

IVELLE SEZIONI DEL C i l 
' PÀDOVA* '' 
Albertini nuovo Presidente 
liai séftf, del 12 gennaio è ' s ta­

to completato lo spoglio delle 
schede per l'elezione del nuovo 
Consiglio sej!jonale,>fgjrmato dai 
seguenti: " Bruno ' Sandl; ' Ihg. 
Carlo Minazio, Aldo Roghel, 
Aldo Peroni dott. Alberto Al­
bertini, prof. Oreste Pinotti, 
ing. Luigi Puglisi, prof. Cesare 
Bolzbnella) Francesco Mar'eolln, 
rag. Bepl BortolamJ, gèom. At­
tilio ~ Càton;* rag. Gui'dq Canali, 
rag. 'Giuseppe Graziàn,' 'Quinto 
Rolma, rag, Dario'Blasl . Revi­
sori dei conti: rag. 'Punchina « 
,rag. Cavalca; delegati al C.A.l. 
ce^jtralc: ing. Minazio,,dott. Al­
bertini,, Al|Jp Peroh,,,ràg. Gra-
^i'ah; Marèolìn, prof. 'Piriótti e 
ing. .-Puglisi.-" •- ' /^' • ; 

,'- Riiihitosl.'^à sera 'dei 17 gen­
naio; il Consiglio 'ha eletto al-
l'unanimità''nuovo 'Presidente il 
dott. Alberto Albertini; vice­
presidenti confermatll ' lng. Car. 
lei Minazio § Aldo Pèron; am­
ministratore e tesoriere rispett 
tivamente iĵ  rag. Darlo Biasi ^ 
Aldo .Peroif;, Presidente, 'delia 
CdihWi'iSsione :gite 'Aldo^RògHel; 
delia scuoti';^! alpinismo Bruno 
Sandi'; del ÌCJOTO 11 'prof.iCesare 
Bolzonella; della•?(Commissione 
Rifugi ring. Ijlinazio; segretario 
confermato il. geom.l-Attilio 
Caron. ' y. ' 
, n rag. Bepi Grazian^'è stato 
in questi giorni hpminatfj acca­
demico del C.A.l. : 

boratore con articoli briosi di 
terza pagina. Ci auguriamo an. 
zi che, malgrado gli impegni 
della nuova carica, egli trovi 
tempo e ! voglia per rxcordarti 
ancora dtl noitro giornale. 

; NOVARA. -
La sera del 5 corr. avrà luogo 

la «Veglia della nfontagna» alla 
Sala Vittoria. ,, , . . 

Il 13 corr. gita a Chlomonte-
Frais, In occasione della dispu­
ta della Coppa A.N.S.A., organiz­
zata dallo Sci Club Furggen; 27 
corr. a. Pila per le gare sociali 
e campionati studenteschi. 

Per il 19-20 marzo è In prepa­
razione una gita In Svizzera. ' 

Ci compiacciamo vivamente 
della, nomina deVdott.'Albertini, 
che ro^coglie grandi' simpatie 
neU'afnbient^'padobaiiff è che 
è stato nostro brillante colla-

QALLARATE 
'Una delibera del Consi|rllo/ 
U .Consiglio sezionale per, 11 

1955-Ì56, nella sua ultima rlutilo-
ne ha deliberato che l'Alpe De­
vero, ove la Sezione possiede due 
rifùgi e una sciovia, rlinariga il 
fulcro di maggior cura. Intensifi­
cando 'le 'opere di miglioria per 
favorire tsom/Spèelebdurante le 
vacam;ef estive; E' i s.tato anche 
riaffermato il proposito di meglio 
organizzare la zona' dell'Alpe 'di 
Soldo, ove la-Sezione!ha lU. RI* 
fugio Domus Nostra, anche con 
segnavia fra 1 vari itinerari che 
la collegano aU^lpe Deverò. Inol­
tre è stato deciso di Indirizzare 
tutti gli sforzi,,Organizzativi per 
la realizzazione dpT nudvo bivac­
co (isso di a l t f quotai'in locafll-
ta dà stabilirsi.'' Ha goI-invltato 
1 soci, a una maggior trequenza 
del locali della rinnovata sede so­
ciale e a una fattiva 'Collabora­
zione col dirigenti; ha ravvisato 
l'opportunità di un maggior colle­
gamento con 16' Sottosezioni. 
; Il Rifugio Città di Gàllèrate 
verrà dotato di pna scorta di mfe-
dlcljiail, di corde e materiale per 
salvataggi notturni a cura delia 
Squadra di soCtìorso alpino. 

¥ità dèlia 8.A.T. 
liiivori nei Rifugi 

ASCENSIONI 
{; R U P POCIMON EGA 

Lasta del Plz 
Parete N. 0. 

Il 16 agosto U.S. la cordata 
composta dalla guida Gabriele 
Franceschinì di Fel t re e Guido 
Euzzi del C.A.L Milano, com­
piva la prima ascensione della 
Lasta del Piz (Gruppo Cimo-
nega) per la parete N.O. 

A N. E. del Piz del Palughet 
si stacca una larga spalla, la 
cui cuspide è formata da un 
torrioncino. Essa rivolge al 
passo Cereda una grigia e di­
ritta parete che sorplomba il 
canale che la divide dal Piz 
del Palughet. La via si svolge 
dapprima per il canale sopra­
detto, supera con un largo gi­
ro in parete a destra un gros­
so masso liscio e strapiomban­
te (80 metri, 4.o gr., 2 chiodi 
levati), indi sale diritta per la 
parete della Lasta e da ultimo 
giunge in vetta per un cami­
netto di roccia friabile. 

Circa 450 metr i di arrampi­
cata di 2.0 e 3.0 grado, con un 
t ra t to di 4.o; ore 2,30; «Lasta 
del Piz » è il toponimo proposto 
dai due salitori. 

1) quota 2899 - 3) quota 8210 
a) Passo Cornisello; b) Pas­
so Stavel. Linea tratteggriata : 
ascensione'dell ' l l luglio 1934. 

19 luglio è situata a nord del 
Passo di Cornisello, sul costone 
che scénde in vai Stavel; 

e) Si t ra t t a dunque di un 
equivoco nato dall'aver confu­
so, 11 dott. Bettoni, il Passo di 
Stavel con quello di Cornisello. 

Ad ogni modo nella foto qui 
riprodotta si vede chiaramente 
che si t ra t ta di due cime ben 
differenti. (Potrei anche preci­
sare che la punta Dcnza o quo­
ta 3210 fu visitata dal versante 
di Val Stavel dal sig. Mario 
Agostini di Trento con alpinisti 
veneziani nell'estate del 1945) 
Le precisazioni del Bettoni ri­
sultano pertanto del tut to in. 
fondate e gratuite, soprattutto 
per quanto riguarda il non aver 
noi t rovato i biglietti dei pre­
tesi primi salitori di q. 3210. 

Sarei molto grato delia pub­
blicazione di questo scritto per. 
che, da ta la mia giovane età 
non vorrei esser tacciato di pla­
gi proprio all'inizio... », 

Canipanileaitodi Brenta 
Diedro e parete 1\. 0. 

L' I l settembre 1954 la corda­
ta Andrea Oggioni-Jasve Aiaz-
zi, entrambi dell'Accademico e 
del C.A.l. Monza, ha compiuto 
la prima -ascensione per il die­
dro e la parete N.O. del Cam­
panile Alto di Brenta, nelle Do­
lomiti omonime. 

Si lascia il sentiero che passa 
poco lontano dalla parete e si 
rimonta il ripido ghiaione che 
porta all'attacco sotto la verìi-
cale del diedro. 

Si attacca per una placca rag­
giungendo, subito, dei- salti' di 
roccia friabile, sino, ad entra le 
nel -camino che - s i vede-dalla 
base. Superato il camino, l'ar-
rampl^gata,contìnua p ottima 
roccia' lungo,ima serie i'di diedri 
e -fessure •e-al 4oro t;ermìne si 
raggiunge un, terrazzo alla, de 
stra del grande tetto visibile 
dal basso. Si a t t raversa legger­
mente a des t ra per poi entrare, 
dopo una salita obliqua a si­
nistra, nel grande diedro. • 

Da questo punto si supera 
direttamente il diedro per una 
faticosissima fessura che fini­
sce sotto un enorme tetto. Ag­
girandolo a sinistra per una 
esile cengia si 
spallone. Dallo spallone,, per 
evitare la cres ta S.O., si at t ra­
versa una cinquantina di metr i 
a sinistra sulla parete N., su­
perando una lunga serie di sal­
ti, diedri e delicate pàretine, 
raggiungendo così la oase del­
l'ultima torre. Continuando.an­
cora a sinistra si, entra in un 
diedro grigio ed irregolare che 
si supera in t u t t a la sua lun­
ghezza fino ad arrivare §u una 
grande cengia. Proseguendo per 
la cengia a destra, si raggiun­
gono le facili roccie che addu­
cono alla vetta. 

Bellissima arrampicata su 
roccia variabile che perrtiette 
di superare t ra t t i di corda di 
35-40 metri senza l'uso dei chio­
di. Lunghezza della salita me­
tri 600; chiodi usati 12, lascia­
ti 1; tempo impiegato ore • 5; 
difficolta quar to e quinto 
grado. 

A questa via^è stato dato 11 
nome di « Maria e Alberto Fos­
sati Bellanl» in occasione dei-

omonimo, avvenuta ad opera 
della Sezione di Monza dei 
C.A.I. il successivo giorno 12 
settejhbre., :, . ' . ,, 

\J\ -t~"~—: . % 
DOLOMITI J)I BRENTA 

Castelletto di Mezzo 
-Parete Sud-Ovest , 

L a pr ima ascensione per la 
pa re t e sud-ovest del Castel­
le t to di Mezzo (Dolomiti di 
Bren ta ) è s t a t a compiuta fin 
dal 16 se t t embre scorso dalla 
corda ta Andrea Oggionl e Jo -
sve Aiazzi, en t r ambi dell 'Ac­
cademico e del C.A.l. Monza. 

Da l Rif. T u c k e t t ci si por ta 
per una t raccia di sent iero sot . 
to la pare te sino al pun to pre­
ciso in cui si a t t acca la via 
Sibilla. Pe r fessure e salti di 
roccia si raggiunge la grande 
cengia che passa so t to la p a . 
r e t e S.O. La si percorre a de . 
s t r a per 7-8 met r i sino a un 
grande masso che si s tacca 
dalla pa re t e stessa. 

Da ques to pun to , p e r roccia 
rossas t ra , si sale inclinando 
leggermente a ' s in is t ra supe­
r ando delicati passaggi senza 
fare uso di chiodi; a r rampi­
cando su o t t ima roccia si rag­
giunge una fessura nera . Si 
supera d i r e t t amen te la fessu­
r a facendo uso di chiodi, su-
perando a n c h e un marca to 
s t rapiombo a sinistra e r ag . 
giungendo così u.i bel posto di 
fe rmata alla base del grande 
diedro. Sempre con m a r c a t e 
difficoltà ci si alza nel diedro 
sino all 'altezza di due cengie 
sovrapposte che sono sulla pa-

PROSSIME MANIFESTAZIONI 
SCIATOBIE. — Rammentiamo: 
6 corr. - Gare sociali di fondo a 
Gerola, come da programma già 
diramato; 26-27 corr - Carnevale 
all'Abetone, gita magnifica e di 
grande interesse. Il programma è 
in corso di compilazione: Intanto 
affrettatevi a dare la vostra ade­
sione, per non correre 11 rischio 
di arrivare troppo tardi. 

PKOIE'ZIONI in sede di diapo­
sitive a colori: me^-coledl 9 corr,, 
11 signor Brugnoll e la prof. Ri­
na Lazzettl presenteranno fotogra­
fie delle isole Tremiti, di Ischia 
e Capri, nonché una interessan­
te serie sul fiori alpini. 

Lietissimo successo hanno avu­
to le serate di proiezioni tenute 
dal nostri valorosi fotografi Seve­
rino Chiesa e' Graziano Pastori, 
con fotografie assai belle ed In­
teressanti, illustranti 1 nostri 
monti e svariate regioni- d'Italia, 
non escluse le isole maggiori (Sar­
degna e Sicilia), 

r e t e dest ra del diedro (chiodo j» D E R R Y s c n s T i c o C I T T A D I -
con moschet tone; ( t r a scura re ; N I . — Nella gara di fondo, su 
il chiodo più al to che è servito,S'i partecipanti li nostro Bonasl 
solo p ^ abbassars i ) . Con urla]^ '- olasslfxcato terzor- onorevole 
l u n g a t r a v e r s a t a ( p u n t o p i ù 'll""""""'""!!!"!"""!!!!!!!!!!!!!!»!!!!!!!!» 
dpijra'trì 'f) p 11 a ' salitai».,u^u-' 
fruendo .^e l la t razione della 
corda e 'delle dùè cengie , , s i , 
raggiunge uno spigolo mqlto 
ar ro tondato . Proseguendo jdi-
rettam"ente &t: supera u n a lun­
ga serie dì leggeri strapiombi • , ; ' . . • |».i|.im uiii 
e, a r rampicando sempre su , " " ' » ' 
bellissima roccia con scarso Secondo una notizia del 18 
iisn r\ì chindi fd raee iunee la d<^nnato scorso, dalla prima sei 
uso di cmom, SI raggiunge ^^ timana del corrente mese anche 
ve t t a . ^ Parigi avrà la propria stazione 

La via e s t a t a dedicata alia ^j sj,oy.i invernali per i ioo mila 
memor ia del compianto Rena , sete fpri della capitale. 

srra Tier una ^° Scalvlni, deceduto Sulla pa . ^ j 2lfonte Haut Foli (m. 903) 
ra^siumrp lo r e t e Sud del P i l a s t ro della To. '„eZ Morvan, a 280 km. da Po-

Ripetuta 
la Torre Trento e Trieste 

"!. r.^ .'•--, v̂-v !—» 
11T}5§ »« t t emfe SSftri^ ad 

oper^ ,dl Irene .Bozzi 'e Inaura 
Fossati Bellanl con -le guide 
Catullo e Brano Detàss|s di 
Madonna di Campiglio, è stata ' mento. 

, Secondo là relazione dei la­
vori eseguiti nei /Rifugi della 
S',A.T. nel 1954 direttamente 
d à l i a ' organizzazione' c'entrale, 
CChé sono Stati ostacolati dalla 
cattiva stagione e dalla neces­
sità di sos.penderli nel periodo 
di maggiore affluenza di alpi­
nisti) si è.pro-weduto alquanto 
segue: 
'Bìf. Cevedale. — Tétto rifat­

to' coinpletainente, dopo aver 
sostituito anche par te dell'ordi­
t u r a , e del tavolato, in,lamiera 
zincata e parzialmente In la­
miera di ail-umlnio. . 

Bìf. Vioz. — Nuova tubazione 
per il gabinetto e iiitegrazione 
del materiale di arredamento. 

Bif. Stavel. —- Per l'utilizzà-
zlone del sottotetto, si "è ase­
guito il prolungamento in alto 
della parete anteriore e la ri­
costruzione del tetto con le 
gronde asimjnetriche; trasporto 
delle scale in" 'àltra sede. Ri­
masti in sospeso i lavori inter­
ni, che si ritiene possano com­
pletarsi entro il prossimo giu-
gMj,.,jSo'Stitiiit4:;.e integrafo il 
ma1»5iale hai arreda-mento. fii\ 

Btfr SatfA* —ijProvvlsto dnfn 
nuo'\»'ò*fornello a'"gas. *"'' 

Bifugl Tifbkett-Sella. ~ Rin­
novati i materiali di arreda-

'effettuata la prima ripetizione 
della T o r r e "Trento e Trieste 
(Dolomiti di Brenta) per la 
via Detas'sis Bruno e Mozzioli, 
dalla Torre Trieste direttamen­
te al sentiero Figari. 

Btfugi Tosa-Pedrotti, — Rive­
stimento qojnpleto. con faesite 
deJlR sala da' pranzo e'demoli-
zlone della "stufa di olle; sosti­
tuzione dei tavoli con altri del 
tipo .Viotte % panca flsSà tanto 
nella, sala <;onie nella saletta; 

••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiii 

piazzamento «ha pure conseguito 
Porta Andrea nella stessa gara e 
Mortarottl- Guido In quella di di­
scesa, giunto' 30° su 100 parteci­
panti.- ; 
• AI nostri bravi giovani falchet-
tl, rallegramenti, Incitamenti ed 
auguri di sempre maggiori for­
tune. 

Soc. AIp. 
F.A.L.C, 

MILANO - Via S. Paolo, 10 

Sci Club 
Penna Nera 
Circòio italia 

mitilo .'tono Bgeno) Alni.'» 
; iilifono 2J.9J-88 ' ', 

GITE IN PROGRAMMA: 13, 
Sportinia; 19-20, Recoaro- Mille; 
26-27, Madesimo. 

DERBY NAZIONALE DI MA­
DESIMO. — La prima edizione 
di questa gara nazionale fra cit­
tadini da noi organizzata In col­
laborazione con II Gruppo sciato­
ri Madesimo. • ha avuto un gran­
dioso successo. Una relazione di 
questa , riuscitissima manifestazio­
ne potrete leggerla In altra pa­
gina., .' •' 

Manlfestaziuhl. — Il concerto 
de! 13 gennaio non poteva avere 
migliore esito. Pubblico foltissi­
mo; intenditori e non, hanno sa­
lutato con calorosi' applausi le 
esibizioni di Davide Anzaghl, .con­
certista ai plano, i flsarmonlqlstl 
M, A.' Galbidtl e Mario Moùta-
narl. Anche i ' iSander 's harmonl-
cas » d i r e t t i dall'infaticabile 
Ma(!llo,i,b^nno,,avutq, la _ 19^9,, jnfy, 
rlt'ata parte dl_^pplauSl. , ' 

,, A B I J Ó N A M E N T O «SCARPONE». 
— Non dimenticate di rinnovare 
con sollecitudine l'abbonamento, 
altrimenti , dovremo sospendere 
l'invio del quindicinale. Rivolge­
tevi a Maeilo.., ..,, ,, 

VITTORIA A- PONTEDILE-
GNO, — Il 30 gennaio ,la nostra 
squadra di discesisti, composta 
da .Stefanutti, Lelia, Seeber e 
Bolzoni, si è aggiudicata il Tro­
feo Bolzoni, disputato sulle nevi 
dì Pontetìilegno. ; -, ' 

riparazioni varie' e coloritura 
di serramenti, fornitura di ma­
teriali d'arredamento. Inol t re è 
stata approntata sabbia e pie­
t ra per i futuri lavori. 

Elf. Altissimo — Inviato ma­
teriale di arredamento. 

Bif. Valolet. -^ Slstehiatà. la 
sala da pranzo con nuovi tavoli 
e rifornito di materiale di ar­
redamento, aumentandone i po­
sti-letto. Inviate lastre di eter­
nit lucida per rivestire le pa­
reti dei locali doccie. 

Rifugi Boda di Vael e Ciam-
pedlé. — Rinnovati i materiali 
di inventarlo. 
• Bif. Boè. — Sono stati ordi­
nati i nuovi serramenti. 

B i t Monzoni. — Ricoperto II 
tetto a nuovo con lamiera zin­
cata. 

Bif. Bosetta, — Costruita la 
nuova cantina esterna, onde 
permettere U'na miglior dispo­
sizione dell'intel-no della cu­
cina. • , - • 

Bif. Cima d'Asta, — Ripara­
zioni di scarsa importanza. • 

Bif. Paganella, — Riparazioni 
al serramenti; sostituito e in-
tegràfgai Mbteri^là di farrè'&i-
mentoSIiaSllnea elettrica DoSft^ 
Larico-Rifiigio è sta^a ripar^Jj, 
"dalla S.I.T;..iri relazione.all ' im­
pianto di un'antenna rltrasipit-
tente per la TV. 
. A questi lavori è da agigiunV 
gere la costruzione del «YH-
làggio S.A.T.» di Celatìo, su ter­
reno di proprietà della SA.T., 
col contributo del Comune di 
Castello Tesino, d i cui abbiamo 
a suo tempo ampiamente par­
lato. , 

Tut ta l'opera svolta è con. 
forme al programma presenta­
to nel novembre 1953. 

Fra gli escursionisti 
VEDETTE ALPINE MILANESI 

-La t t e rà del 18. dicembre scorso 
si è 'pol la l'asemblea annuale 
nella sede di via PastrengO 16. Il 
dirigente Piero Pezzali ha svolto 
la relazione sull'attività. nel 1954 
e ha letto quella flftaifelarla, ' ap-' 
provate all'unanimità, In seguito 
alle elezioni delle cariche- socia­
li è stato riconfermato Presidente 
11 Big. Pezzali; consiglieri: M. Qu. 
glieiraetti, R. Naccarl, L. Sever-
gnlnl, A. Rovida, A. Cacclamall e 
G. Bruschi. ' 

„ • , • ' . , — • — — - ; ^ ' : . ' - , . ^ -

L ' A S S E M B L E A O E L L ' A L P I N A 
STOPPANI DI LECCO si è svolta 
il 13 gennàio, Con numerosi inter­
venuti, sotto la presidenza del ca-
valler Giulio Ripamonti, Il qua­
le ricordò 1 soci scomparsi. Diede 
poi la parola al presidente Pel­
legrino Pellegatta che Illustrò la 
attività svolta nel ).954; venne 
posto all'approvazione ; Il bilancio 
finanziarlo, chiusosi con una co­
spicua attività. Accòlta pure la 
proposta del rag,: Ripamonti, di 
dotare la sede di un apparecchio 
televisore, che quanto prim^ sarà 
realizzata, , Dopo alcuni Interven­
ti, si è 'pilwieduto ' allA -nomina 
del Consiglio* per II 1955 che ali* 
upaiiimltl ^|',st3to f:rlc,o^ferm^tp 
come' Segue: pres^oente Pietro 
Pèllèkatta* vlce-'JjresldeiitB Augu­
sto. Ponzoni;i segretario Sirio Pa-
rinibelll! cassiere fraiicescp Con­
cai consiglieri: Giovanni Glo'vcn-i 
rana, Carlo Ponzonl, Cesare 'Fer-! 
rarlo, Lorenzo/Tell-e Q, B.'Rlva^ 
revisori, dqlsconti. Ermtlìlq Fpn-l 
zonf e Giuseppe Crèssetl: , ' i 
' . 1 i i . i ), , i . (, ) '1 1 ' 1- } ' 

f 

LA GIOVANE MONTAGNA DI 
TORINO ha in programma pel 
12-13 corr. una gita a. Recoaro 
Mille per la disputa'della Cop­
pa Angelonij 20 corr., gare scii­
stiche a Sauze d'Dulx;. 5-6 marzo. 
Alpe Devero in Valformazza; 19-
20 marzo, Punta Francèsettl ' (me­
tri 3380); 27-marzo.. Rocca Sella 
(m. 1509); 10-11 aprile, Oropa-
Montè Mucrone (m. 2337); 23-25 
aprile, Cap. Bétémps-CIma ' Jazzi 
(m.'3818); 14-15 maggio. Punta 
Calapre (m. 3446); 23-29 mag­
gio, CTmà Souffi (m. 2616) con 
traversata delia Punta delle 
Guide. 

C A L Z O N I DA S C I 
I più perfetti e eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi-da 

GIUSEPPE m u n 
MiLAW, via Duriiil liei. 701,044 ' 

Premiata Sartoria Sportiva 
tóto Assortimento Sci ed Accessori 

fana di Roces il 28 giugno 
scorso. 

Lunghezza della sal i ta me­
t r i 250; chiodi usa t i 33, di cui 
2 lasciati con un mosche t tone ; 
diifficoltà 5° e 6" grado. 
iliiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiinniiiniiii 

IL MINISTRO DELLA DI­
FESA FBA GLI ALPINI. — 
L'on. TaViani ha trascorso il 
Capodanno fra gili alpini della 
Scuola militare alpina a L,a 
Thuìle. Nella notte di S. Silve­
stro egli era nella caserma 
«IMonte Bianco », in cui sono 
radunati per il campo inverna­
le e migliori sciatori dell'Eser­
cito. La simpatica serata è tra­
scorsa con un cenone speciale 
allietato da canti flpini e da ot-
tiimo vino. 

A mezzanotte il ministro, ri­
cevuti gli auguri degli alpini, 
ha rivolto loro brevi parole di 
ringraziamento per la cordiale 
ospitalità che gli ha concesso 
alcune ore serene in mezzo ai 

Gruppo Escursionisti 

VARRÒNE 
_ — . M I L A N à '—— 

l ' inaugurazione del Rifugiò'forti soldati di montagna, 

rigi, è stata preparata una pi­
sta sciatoria dotata di seggio­
vie. La zona nevosa venne sco­
perta tre armi fa da ingegneri 
che si erano recati a lavorare 
sul posto. _ 1 PROSSIME GITE. .: Per U 6 

Resta pero a vedere se Jin-|corrente è in programtna una gl-
nevamento sarà sufficiente e ta & Gressoney St. Jèart (metri 
quanto durerà.. / 11385), Quote: soci L; 1,050, npn 

.soci L, 1200, Partenza in pull-
Sciiltore I)rCS(( neV fiCrVO mann alle 5,30 da piazzale. Lore-
kn'lilimc \HKjm \m u , n D , j ^ . ritorno^ a Milano per le ore 

Una disgrazia, unica certa-j ventldye,' \ * j , 
mente negli annali dello sci peri Prenotarsi In sede ,11 martedì 
la sua singolarità, è avvenuta',? venerdì sera (piazza.Cincinna-
,si{ una collina dei dintorni di^" *• *^'"- ^^'^•^*'>- • 
heoben, in Siria, nel tardo po­
meriggio di sabato 8 gennaio 
scorso: un cacciatore, credendo 
di sparare a un cervo, ha uc­
ciso un giovane sciatore, il di­
ciottenne Johan Hebenstreit, 
colpito mortalmente alla testa. 
L'involontario uccisore, il cui 
tragico errore è da imputarsi 
anche all'oscurità che incom,in~ 
dava ad incombere al momento 
dello sparo, è un contadino cin­
quantenne, che naturalmente è 
stato arrestato. ' 

Disiiweiil lira sul Resegoiie 
Durante un'escursióne sul 

Resegone / dal versante della 
Valle Imagna, il quindicenne 
Michele Della Bella è ruzzola­
to' lungo una scarpata per ol­
tre 20 metri, rimanendo per 
fortuna ferito soltanto legger­
mente. E' stato trasportato a 
valle dal compagni di gita e 
quindi all'Ospedale di Berga­
mo; ne avrà per 15 giorni. 

Lo sciatore intelligente 
preferisce monti e valli della 

• Le località più comode a raggiungersi :' 
• I campi più belli 
• Gli inipiantl .meccanici plin modtrnt 

FOPPOLO 
FIAZZATORBE 
CANTONIERA 

DELLA PBESOLANA 
FABNO (Gandino) 
S. LUCIO . PIANONE 

(elusone) , 
VALGAVA 

SCHILFABIO 
SELVINO 
OLTRE IL COLLE 
BONCOBELLO 
DOSSENA 
COSTA IMAGNA 
BOSSICO 

% 

g 

' fesss^ 

La Casa -
alizzaia in 

ierje, pullover, 
calze e calzettoni. g 

MAGLIE • CAMICIE • CXUZE 

; MliiNO • VIA fOSCOLO 4 fANG. VIA BERCHET4 K C . S7.3».73• 89.76.22 

BX^CO ÀllRÒSIÀHO 
Società! per Azlonj* ' ' ' ' " Fon'datR nel ' tafls 
£ède Sodale e Direzione Centrale in - MILANO ' 

CAPITJVLE'^INTEBAMBNTE VEBSATO LU.ooo.ooo.oeo 
B I 3 ' E B V A O B D I N A B I A L . 330.000.000 
Bologna, -Geiipva, Milano, Roma, Torino,- Venezia, 
Abbtategrasso, Alpssar)dria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Pirio Mornasco, , Lecco, Luino, Marghera, 

' Monza, Pavia. Piacenza, Séregno, Seveso, Varese, Vigevano 
BANCA À<ÌE |JTE D E L L A BANCA D'ITALIA 

! > PER IL COMMERCIO DEI CASIBI 
Ogni operazione di BanCà, Cambio, Merci, Borsa 

e di Credito Agràrio d'esercizio 
Rilascio benestare per l'importazione e l'Esportazione 

INVERNO-COURMAYEUR 
iVIONTE BIANCO 

N U O V O G R A N D H O T E L 

R 0 Y A L 
i- » ' 1 - " ' -- - _ - f . . 1 , .' ' , 

CAiVlERE CON BAGNO - M(M?iONEnE'S BAND -̂  NIGHTr CLUB 

TERRAZZA ELIOTERAPICA - GARAGE RISCALDATO - PISTE BAT­

TUTE . 2 FUNIVIE - J SLITTOVIA - 3 SKY'LIpT . SCUOLA SKY 

•NEVE OTTIMA E SlCVjflA 
Aperto ( ininterrottamente fino a PASQUA 1955 

Kichiedete programma feste e manifestazioni sportive 

COURMAYIUR - ALBIR6HI - A.T.A.F. 
Courmayeur • Edelweiss • Ferrato • Majettlc Parigi ' Moderna 
Monte Bianco - Roma • Royat • Savoia • Scoiattolo > Viale - Vittoria 

AGLI OSPITI SCONTO 50% SULLE FUNIVIE 

autolinea della neve 
DOMENICA E GIORNI FESTIVI ORE 6,30 

Prenotazioni : 
MILAN-EXPRESS - Via Puccini 1, Telef. 897.194/5 

LE FAMOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE MIGLIORI 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivi I 
F a b b r i c a n t i : MATTHÉE « QENECAND . GINEVRA 

Funivie - Seggiovie - Sky-Lift - Slittovie - Alberghi di ogni 
categoria - AutosérWzi stagionali e di Gran Turismo 

INFORMAZIONI: 

ENTE PROVINCIALE TURISMO - BERGAMO 
P O R T A N U O V A ' N. J6 --• TÉiEFÒKO N. 22-5Ó' 

it.»^',. 

Tf INANE SCIISTICH 
'xm 

(Pasio di R0II9 m. 2140) 

t più incantevoli campi di sci - sciovte - seggiovie 

Organizzazione Turistica Sportiva G. PALVSELLI 

A 
* « ' • ' ' 

."f 

i -- •*'»4Urf. "tlieiS 

f^. 

PENSIONE compieta di 7 giorni Lire 16,000 
quota comprensiva di tasse - riscalda­
mento • scuola sci giornaliera • icilift 

PER, ASSOCIAZIONI O COMITIVE CONDIZIONI SPECIALI 

" ^d'1nfl,™«"nf"' G. PALUSELLI - PASSO ROLLE 

file:///avranno
file:///HKjm
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A^^uvdia Granohhia e l affre una pw^e^evaìissiwnn 
stadia it€EÌiana dfelFitlptffitsvito^ Mitica n e l sua yenere 

• Uomini spiccatamente virili, 
buoi abbondantemente cornu­
ti , stilizzate scene agres t i di 
c o p p i e aggiogate a l l ' a ra t ro , 
branchi di cervi e moment i di 
caccia in chiarissinie incisioni 
rupes t r i sono il pluriimlllena-
rio messaggio, inviatoci dalle 
genti, forse primigenie, della 
nos t ra t e r r a e s tanno a test i­
moniare la profonda penet ra­
zione antropica nello avverso 
habitat alpino sin dagli albori 
della preistoria. 

T a l i incisioni dovrebbero 
suggerire agli alpiiùsti (alirie.' 
no una volta in vita loro) i r a 
t a n t e gite arrampic'atorie una 
visita a Monte Bego nelle Al­
pi Maf i t t ime^Q s-M falcte^dei. 
Gran^Truc^in^Va^ Cinsone, op-
| rùr l ! : , a , ' t emmo eà "8116.50310 
aiSCfiàlifergo ifi-V^l Camohicsi, 
(love esse ^ono patent i m po­
si ture iii facile accesso, j r 
, L a preistoria giunge a noi 
dalle val la te delle Alpi anche 
per, a l t r i numerosi t rami t i ; 
dalie s t a tue di Caven di Te-

f lio a quelle di Lagundo e 
'ermenò; dàlie tracce dell'Uo­

mo paleolitico dei Balzi Rossi 
e j i e l Finalese ligure alla Ca­
verna dei Draghi nella, valle 
della Tamina nell'odierno Can. 
ton San Gallo. Nel neolitico e 
nella protostoria 1 reper t i si 
moltiplicano: monument i me­
galitici, avanzi di castellieri, 
armine, collane e suppeUettili 

- tunèrar ie . ' 
M a non solo queste prezio­

sità ci sono r imaste in re tag­
gio d a quegli antichi abi tant i 
che furono I primi ' adora tor i 

<^ella montagna ed i pr imi al­
pinisti. « Le patr iarcal i sohiat-
| e m o n t a n a t e hanno custodito 
un monumento vivo dei primi 
abi tator i delle vaili: c è r t e voci 
dialettali , cert i nomi di loca­
lità sono pre-latini. I n gran 
pa r te risalgono ai Veneto-Il-
firiici ed ai Liguri che si sono 
succeduti e sovrapposti nelle 
vallate deHe Alpi Central i , con 
Un predominio ligure nella fa­
scia occìdentare è cen t r a l ede l -
le Alpi dalla Provenza alla ca. 
tena delle Bernes i ' ed al mas­
siccio del S. Got tardo dove si 
inizia u,n| predominio veneto-
illirico che si estende ad orien­
te sino alle Giulie ed alle Ca-
ravanche , toccando a se t ten­
trione i r i | | o j c j ^ Costanza che 
nella ant ichi tà era chiamato 
Veneto. I n queste zone della 
fascia alpina vivevano genti 
dello stesso ceppo con eg\ì^ì 
« t i e forme di v i ta e p e r le 
loro migrazioni interne, , il ' pa-
scolo'idei best iame ed i traf-

>fici locali passavano da una 
valle a l l 'a l t ra a t t raversando le 
numerose «el^-ìciie profqnda-
mente incidono^ le c res te né-
y à t e » . ; ' . C ; * U A ; ' ' r :•-'••• :-• 

A rompere l 'uni tà v e n n e 
Belloveso, compiendo il primo 
passaggio storico delle Alpi, 
poi successero a l t re , irruzioni, 
indi ' : la niagnifica! conquista 
Romana. E qui ojtre alle ve­
stigia Illustri e d ^ à i . t r a c c i a t i 
delle vie imperiali sfilano do­
cumenti di storici e l e t t e ra t i 
da Polibio a Livio, da RufIo 
Fes to Avieno ad Apollonio da 
Rodi, da Pomponio Mela a Si­
lio I ta l ico , dà St rabone a To-
lomeo.'-da Sallustio à Virgilio 
e ancora d a Orazio a. Tacito, 
da Plinio il Vecchio ad Am-
miano Marcellino, e le loro 
parche m a preziose descrizio-
ni dei passaggi e le timide 
osservazioni sui fenomeni al­
pestri sono per noi di altissimo 
interesse. ' 

La scoperta delle valli e dei 
Valichi è compiuta, l à conqui­
s ta è consolidata e i sempre 
più numerosi esempì di orò-
nimi lat ini ancora nei t rava­
gliati secoli di mezzo sono pa­
lese conferma della tu t tav ia 
p r o g r e d i e n t e romanizzazione 
che pu r fa posto con genero­
sità, accanto ai miti ancestral i 
ormai cristianizzati, alle pri­
me saghe ed alle leggende pau­
rose che carat ter izzano il più 
pavido • e circospetto compor' 
t amen to degli alpigiani dei se. 
coli successivi neL,riguardijde., 
gli «eccelsi- lochi» 

::: D'àitròifcrè "in- antico*l'àt-' 

arpiwiati , sl i t te, ferri ai pie­
di, eoe ) era a lquanto affinata 
e l 'uso di farsi accompagnare 
da guide locali e r a già noto. 
L'alpinismo sul n a s c e r e ha 
dunque inevitabilmente affon­
da to le sue radici in queste 
tradizioni; anch'esso ha avuto 
l a . s u a preistoria. 

Bene h a fatto, quindi, Au­
relio Garobbio ad Iniziare ìa 
sua storia, dell'alpinismo (.f) 
da ques to primo capitolo sia 
perchè la conquista delle vet­
te, generalmente ammessa cp-
me estrinsecazione di alpini­
smo, non può essere disgiunta 
da quella dei vàl idi i e delle 
valli, sia perchè «g l i antichi 
oonl I)tàttc;^ÉQiipllI^Èiói|mo 
ma sentirono profondamente 

1 in- ?;•*• ••r ' 

Incisioni rupestri preistoriche 

la montagna » per essi sacra. 
E se allora la montagna, dei­
ficata essa stessa od elot ta a 
luogo di simulacri , h a donato 
mistiche ispirazioni,, ancor .og.' 
gi « . . . avvicinandosi ai monti 
l 'alpinista si t rasf igura ed un 
arcano senso lo pervade, quasi 
camminasse verso U sacrario 
di un tempio >. 

* 
Dal secondo capitolo (degli 

undici nei quali son raggrup­
pate le 410 pagine di questa 
opera di polso e di mole, re­
da t t a con evidente amoro e 
con profonda cul tura , pr ima 
nel suo genere In I tal ia e che 
oseremmo dire indispensabile) 
si en t r a nel ,v ivo della s toria 
àlpinlistica :pui^ avendovi pre­
messo il discusso periodo delle 
prime impresej».—j di ? Rotar lo 
d'Asti ai Roociamelone, del 
Pe t r a r ca al Ventoso, di Anto­
nio àè- Ville al Monte Guglia 
— che di alpinismo hanno con 
certezza a lcuni carà t ter i , i; i 

Le : riarraziohi '. si ^ fanno p iù 
paiTticolareggiate, i ' .protago-. 
nisti più numerosi e l'A. lai^cia 
spa?io sempre, più sunpio all^ 
fonti au tent iche cosicché il vo­
lume Si t ras forma '—s-to' alcuni 
t r a t t i - ^ in un'antologia delle 
niigliori pagine alpinistiche, di 
una genuini tà assoluta e di 
una vivezza incomparabile. Si 
leggono coir piacere le osser­
vazioni di Leonardo così comtì 
i consigli del medico bergama­
sco Guglielmo Gratarol i ; e an­
cora brani di autor i conosciuti 
e d 'al tr i che è pregio dell'ope­
ra aver r ievocato: da quelli 
di Giosia Simler e di Egidio 
'Tschudi, del Vadiano e del 
Bàndello, a quelli del Mar t i e 
del Reliicano, del Marchi e del 
Gessner, del Duca di Candale 
e del Du Choul. Viene ricor­
da ta la « Relat ione di Monviso 
e dell'origline del fiume Po » 
dell 'abate Castiglione (1627) 
e ci tat i i fantasiosi racconti 
degli svizzeri Wagner e Kir-
cher, le relazioni dello Sche-
uchzer, del Cappeller, del Se-
rardi , di Al tmann e dì Ales­
sandro Volta per ar r ivare ai 
più not i racconti del von Hal-
ler alla vigilia dell 'assalto al 
M. Bianco.- : 

La conquista del Bianco — 
il vecchio Mont Màleì os^sia 
Maledet to — è una vicenda 
che fa epoca nella storia del . 
l 'alpinismo europeo e richiede 
un capitolo t u t t o per sé con 
a b b o n d a n t i ' r i f e r i m e n t i al 
Bourr i t e ài De ' Saussuraj a 
Piceard g jS^imat ̂  A qaf at-i 
terist ico-Gòuttet- de t to- i l Mu-I 
te le t t f ' lo svlltrpptì~è'appas^io-

tativi, ora per l 'una ora per 
l 'a l t ra via, e dalla t ragedia 
delle Rocce Rosse a l l ' aper tura 
del Corridoio, de l l ' i t inerar io 
de i Grand i Mul i e d i quel lo 
del le Gobbe. : • . • 

Ma l 'alpinismo non segue 
più uh filpne unico; l 'a t ten­
zione s i ' p o l a r i z z a anche su 
a l t r i gruppi. Così abbiamo la 
epopea dei Monte Rosa che 
r ichiama i homi di Giordano, 
Zumsteln, Vincent e Gnìfetti, 
e^ ' l a ' conquis ta i tal iana delle 
pr ime vet te ctii si aggiungerà 
quella degli s t ranier i alla P u n , 
t a Altissima (Dufour) ; ed alla 
Boreale (Nprdehd) .^ '•: , •. 

. " I . * ( I 1 ; I 

Eroismi anche maggiori esi­
ge 11 Cervino. E ' questo il ca­
pitolo genera lmente più risa­
p u t o ' della "Storia alpinistica 
imperniato sui nomi famosi dì 
Carrel e di Whymper , eppure 
il Garobbio sa presentar lo con 
ta le freschezza' che quasi non 
ci si accorge di risentirlo. Ma 
poi chi assicura clje molt i par ­
ticolari e re t roscena s i a n o 
davvero t a n t o not i? 

Il periodo d 'oro ormai vede 
conquistatori s u l l e sommità 
più elevate dei prinqipali grup­
pi di montagne e i pionieri, 
quasi sempre accompagnat i da 
guide e da por ta tor i , lasciano 
relazioni avvìncenti che l'A. 
raccoglie e v ia via sciorina 
scegliendo pbn gus to l t r a t t i 
più carat ter is t ic i e i fatt i più 
gustosi. In breve si ha un q u a . 
dro completo della conquista 
dei colossi del pelf i t iato S àfil-
l eBerpés l , dèi p p t t a r d o è del-
l'ÀdUla, del Ééri]iii'a é dei l 'Or. 
tles, del Ret icene e dei Taur i . 
,} Dopo t a n t e scorrer ie pe r 
gruppo disparat i concediamoci 
ora — pare Voglia • dirci l'A. 
— .un più t ranqui l lo cammino. 
E, riaccompagnatit;! indietro di 
qualche decennio, ci pària, nel 
^ap . 8, della « rivelazione delle 
Dolomit i? . Egeo i primi",ten­
tativi e le' prinie ^vittorie di 
audace gente dèi luogo « ...at-
t r a t t a dall 'alpinismo assai pri­
ma che al t r i giunga da fuori 
a i t isegnàrlo»; Ecco nel 1803 
Don Giuseppe Terza perire in 
Un crepaccio della Màrmolada 
e nel '24 Belli Bat t i s ta Vec­
chio , s p g g i o g a r e il Pelmo e 
avant i avanti fino,al pioiyanèl 
che doma la Civet ta e ad a l t r i 

montanar i ;— cacciatori e al­
pinisti nos t r i — che si fan 
guide di poi, al fianco degli 
alpinisti s tranieri . 

S 'avanza l'epoca di Groh-
man, di Ball, di T u c k e t t , di 
Freshfìeld. G. D'Anna, in una 
poco no ta relazione di una sua 
salita a l Focobon nell 'IT, par­
ia di « gioco » (prima: di Mum^ 
m e r y ) , del ineando la nuova 
c a r a t t e r i s t i c a dell 'alpinismo 
ohe' volge, non più mistico-
cqntemplatlvó come nel le o r i . 
gi'ni, m a neppure più scientifi-
co-esplorativo. I tempi sono 
muta t i : Winkler impr imerà al 
corso dell 'alpinismo uria svol­
ta decisiva. L 'età aurea , con 
la completa esplorazione delle 
Alpi, termina. >J U 

Incisioni rupestri preistoriche 

:La supcess iva^ epoca, pur 
mancando del fascino delle ci. 
me vergini, si p resen ta con 
una dinamica più t ravolgente , 
ardua ed avventurosa: la con­
quista delle paret i e delle gu­
glie, l ' a l p i n i s m o i n v e r n a l e 
quello senza guide e persino 
solitario. Siamo di nuov'o co­
stretti a scorribandare dà un 
es t remo all 'al tro della (iatena 
alpina per ten ta re di seguire 
il moltiplicarsi delle nuove af­
fermazioni e di comprendere 
li carat ter izzars i delle tenden­
ze, la t rasformazione dèjia tee, 
nica, di scalata e della psico­
logia del l 'arrampicatore; Sono 
alcuni decenni ricchi di im 
prese alt isonanti e di nomi 
illustri e cari di alpihisti che 
molti di noi ahcóra r icordano 
viventi. I nomi? Troppi ormai 
per essere tu t t i c i tat i . Ma Ga­
robbio a m a anche il par t ico­
lare e non dimentica neppure 
le montagne minori; così non 
si l imita a ricordarci I « gran­

di nomi » (s iamo nell 'epoca di 
Rey, Zsigmondy,' PÌEIZ, Kugy, 
Preuss , Dibonà, Mayer, P u r t -
scheller, ecc.) m a ci fa rivi­
ve re t u t t a ù i ia generazione d i 
alpinisti, ciascuno pel suo vèr-
so meritevole di riconoscenza 
e di risonanza, r 

'Procediamo a n e o r a ol tre . 
Slàrho a i viventi (i' primi Ac­
cadèmici,"} vecchi Sucaini, gli 
alpinisti isolitari) è .ai ccwitem-
poranei. Ip ne risparmio ì no 
mi, ma il .Garobbio nella sua 
narrazione è prodigo e c'è r i ­
schio che.chi h a sulla coscien­
za qualche p r ima ascensione 
ci si trovi den t ro beli'e s t am­
pato, v^ 

Ment re rìei g rupp i più,' a p ­
pa r t a t i ancora si, rifugia, un 
certo,;qtiale'yPÌpnieriBmo. e> ep-
munque. l 'evblui ione è p iù ' t a r ­
da e l 'alpinista, p u r modèrno, 
coniièrva Xin pizzico del t radi­
zionale, sulle ve t t e più celebri 
si misura ormai una genera­
zione àrdi'ftientosa che, dalla 
impresa di Solleder in poi, os­
sia negli ult imi t r e n t ' a n n i , 
sbajordirà pers ino sé, ^tessa 
per là rapidi tà con cui l ' è s t re . 
m o l i m i t e . d e l l e difficoltà ver­
r à spostato semprejol t re ,« ino 
a cancellare —' con l 'afferma­
zione gagliarda delio sport di 
a r rampicamento e dell'uso sì-
stem£|,tico dei mezzi al-tiflciali 
^ (l'ioiRossibile dal,; vocabola­
rioFdglie sca la tore . ' 'E ' :;ànche 
l'epoca di alcune diatribe fra 
orientalisti ed .occidentalisti, 
prp^'è^ èoritro l 'uso; stj-umen-
tale dei chiodi e sulla scala 
deile difficoltà; l'A. ci fa ascol­
t a r e . m'òl tè ; carripane,- anche 
se il concento in questo caso è 
t a n t o più persuadente quanto 
meno armonico. 

' : • , • . : # • ' . • 

Ma ecco le pagine potenti 
delle mpderne imprese di gr i ­
do. Sono pagine che nioizzano 
il f iato per le ges ta di Bocca-
latte, di Comic icd iGervasu t t i , 
di Allaln, di Castiglioni, di 
Tissi, di Andr lch , poi dì Negr i , 
d i Cassin, d ì Devies, d ì Soldà, 
di É u h l e p e r l 'a l lucinan­
te sequenza degli sdruccioli 
e degji appicchi delle Giurasse, 
dell 'Eiger, dei più vorticosi 
bastioni dolomitici dalla Ci­
vet ta alla Lavaredo. Non ba­
sta . L'A. ' ev identemente non 
teme polemiche o prese di 

cappello e non a t t ende d'es­
sere un postero. S' inoltra per­
sino ne i ru l t imo quinquennio e 
vi fa balzare i hpmi e le im­
prese di Ottoz, • dì Viotto, di 
Ghigo, di Bonat t i , di Lacedelli, 
di Herzog, Làchenàl , Rebuff at, 
Liivanos, dì Maès t r i e dei com-
ponenti la spedizione al • K 2. 
Ma l'A. saggiamente p remet t e 
che siarho in epoca troppo vi­
cina, anzi in « . . . quella che 
viviamo. Nessun giudizio po-
trebb'essere obiett ivo così co­
me s tando a ridosso dì una 
pare te l 'occhio non riesce a 
va lu ta re . l ' e sa t t a ipi^ura delle 
distanze e delle proporzioni... 
L a schiera degli alpinisti è 
cresciuta a legione; le impre­
se notevoli d i pr ima, di secon­
da, di terza grandezza sono 
t a n t e e t u t t e mirabil i come le 
stelle del cielo. E ' impossibile 
seguir le , anche t en t ando un 
raggruppàniento ; a rduo darne 
una sintesi, a meno di a t t e ­
nersi a da t i scheletrici che 
non renderebbero toni, piani 
e dimensioni ed alla fine la­
scerebbero in l)occa l ' amaro 
rammar ico di diverse non vo­
lu te d iment icanze», ij 

Pe ra l t ro l a s tor ia non è fa t . 
t a solo dai campioni. N é il m e , 
r i to sta ' unicamente lìell 'àpri-
re 'Vfè 'nuove . '« I l semplice al­
pinis ta , t-r- (dice .àncora l 'A-— 
che riori h a tempo ne modo per 
b u t t a r e eccessivamente lenta- ' 
no la ' mèta , sa quan to siano 
vasti gli orizzonti anche da 
una delle c ime meno celebra­
te . Seduto accan to al sacco ha 
veduto calare il sole, la co­
rolla della soldanella chiuder­
si, la prima stel la r ivelarsi in 
un cielo di madreper la . H a pe­
n e t r a t o il legame recondi to fra 
la corolla della soldanella che 
si chiude e l a stella p r i m a a 
palesarsi; ha vissuto il pas­
saggio della montagna dalla 
vita d iurna alla vi ta no t tu rna . 
Sull 'orizzonte te r res t re , ora 
che t u t t o è nauf raga to in toni 
grigiastr i , si è sosti tui to un 
orizzonte celeste. Quell'alpi­
nista sa che ogni giorno ha il 
proprio fascino; prirna di lui 
se ne sono vissuti infiniti altri, 
ma sol tanto il giorno che egli 
vive può contare . Allo stesso 
modo po t rà t r a r r e sensazioni 
mirabili dal la « s u a » ascen­
sione, qualunque essa sia, se 
i pensieri avranno la freschez­
za dell 'alba, che è sempre 
nuova », 

Giovanni De Simoni 
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(•) AURELIO GAROBBIO: 
Scoperta e conquista delle Alpi 
- Ed. Baldini e Castoldi, Mi­
lano, ,1955, Pagf. 410, cinquan­
taquat t ro tavole I t in patina­
ta, di cui sei a colori e 48 in 
bianco-nero; legatura in tut ta 
tela. L. 3800.-

Uomini 
della montagna 

L'Autore è assai noto quale 
scrittore d i ' romanzi, novelle, 
leggende e liriche di monta­
gna e quale fondatore dell'Or­
dine del Cardo e del Premio 
della Solidarietà alpina. Egli 
ha voluto, in questo suo nuo­
vo libro, celebrare il primo set­
tennio di vita dell'Ordine del 
Cardo con la rievocazione di 
nobili figure di apostoli della 
montagna che la sentirono e 
la propagandarono — attra­
verso la parola, lo scritto o 
l'opera artistica — coit purità 
di intenti e spiritualità di ac­
centi. 

Il P rada passa, così, in ras­
segna una eletta schiera dì 
Uomini della montagna (con 
l'AJ, ipaiusc.ola) che . egli Jebbe 
& iVerituraJ' di 'conoscere 4 l'u­
miltà di ammirare, l'ideale dei 
avî U,—7 ,che è,pure il .supjidea-' 
le,-^' egli ora difènde'appassio­
natamente con quei suoi « in­
contri » che sono una rievoca-
iione dei loro lineamenti mo­
rali • ed ammaestramento, - in 
epoca- di dilagante materiali­
smo; per i sublimi esempi "di 
umana elevatezza d'animo e di 
cuore in essi contenuti. • 

In brevi quadri l 'Autore ci 
presenta Guido 'Rey (il poe­
ta del Cervino), parla di Tit ta 
Piaz (il diavolo delle Polomiti), 
commemora Remo Patocchi (il 
pittore ticinese delle Alpi), rie­
voca Emilio Comici (l'angelo 
delle erode), t ra t teggia le fi­
gure di Arturo Rizzini, Euge­
nio Fasana, Gianfranco Cam-
pestrini, Camillo Giiissani, An­
gelo Abrate, Ralmbnd Lam­
bert e Giuseppe Resi; tu t t i — 
arcifamosi o poco noti non im­
porta — egli presenta «cava­
lieri » di una idealità che è 
utile proclamare e ripetuta­
mente riaffermare e diffonde­
re per ogni dove. 

Il P rada è dunque un infa­
ticabile seminatore che sparge 
con fiducia buona semente, in­
curante degli scettici e dei de­
t ra t tor i ; e non v'ha dubbio che 
molti seroi daranno frutti . 

Il volumetto, di quasi un 
centinaio di pagine in patina­
ta, è accuratamente stampato 
e arricchito di numerosi r i t rat­
ti e di interessanti riproduzio­
ni artistiche di opere pittori­
che della montagna dovute al­
le firme di G. Campestrinì, R. 
Patocchi, A. Àbrate, C. Cres-
sini, Cesare Maggi, Oreste Al-
bertini, Antonino Canny, Am­
brogio Vismara e Achilie Je-
moii. 

Completano l'opera un som­
mario biografico di numerosi 
alpinisti, l'elenco degli appar­
tenenti all'Ordine del Cardo, 
gli s ta tu t i dell'Ordine stesso e 

del Premio della Solidarietà 
alpina, la citazione anno per 
anno dei premiat i e lo stralcio 
dei commenti più significativi 
della stampa nazionale ed este­
ra sull'istituzione. 

G. D. 
Sandro Prada: Uomini della 

montagna, Eà. Ordine del Cardo, 
Milano, 1954' s. p. e a lavore del 
Premio della Solidarietà alpina. 
(A Milano In via G. B. Nazari, 8 
Inviare le offerte, che — se al­
meno di L. 1000 — danno diritto 
a ricevere la pubblicazione), -

Il miracolo 
delle rose 

ABlBOm 
,'̂ ;̂ "Un'attraente mèta sciistica„ (Gastiglioni)' Oli!' 
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i i i 'séiisfichèiii COURMAYEUR! 
fino a tutto aprile 1955 

MERAVIGLIOSE PISTE DI SCI AL 
COSPETTO DEL- MONTE BIANCO 
Informazioni e iscrizioni presso la Sezione, di Roma del 

C. A, I., via Gregoriana 34. 

n l'asso S. Pellegrino sopra Hoena 

L0, sera del 22 gennaio 
scorso, mentre fervono le 
danze e i cori alpini nell'al­
bergo di S. Pellegrino, quat­
tro veneziani fanno la corte 
tf,-jClue conci t tadine per .in.-' 
4Mr|c a ingrossare -la pattii-^ 
| l l 4 ' che vuol cercai^é uri an-:-
tiàoto ' alle nebbie ìagund'ri 
fuÙa p iù a l ta vetta di.-.^ttèi 
paraggi: la Cima di' Bocche. 
J il??»* idocumentare l'onestà 
dei Vbrò^ propositi, •i.'furbac­
chioni esiofsccmò : .«h 'opusco­
lo della S.U.C.A.L cHe^defini' 
sce "facile" la salita e "pia­
cevole" la discesa, ma na­
scondono la guida dì Ettore 
Castiglioni, il quale, accan­
tonata la sua abituale spa­
valderia, fornisce invece rac­
capriccianti déttafifli sui trat­
ti più scabrosi di questa tra­
versata. 

AU'albai si, m.ettono in 
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(111.1550) 
2 nuovissime piste di discesa, 
le più belle e più veloci d'Italia. 

2 campi di pattinaggio. 
NUOVA SEGGIOVIA. Ski-lift, slittovia. 

Scuola di sci. 

A due ere da Milane 
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Qammìno. Radi segni rossi 
sui tronchi li guidano fin so­
pra il -bosco, alle falde del 
Col ••Margherita. Un'ora di 
lieve salita su terreno ondu­
lato li porta poi alla Busa 
dell'Orso, piatta t>aUetfa rac-, 
kHìusa fra il Colle'omonimo 
e 'i dirupi della Cima di Giu-
'ribvutto.^ Poic?ièi«-neI -fondo 
della' Busa, ci sono piic sassi 
che-.nevet.attaceoino, i l -oosto-
ne del Colle. . ' • • 
l' JftoÈigitlnto il • culmine di 
qUésto spaltò' proteso sulla 
valle' dì ' San Pellegrino, i 
nostri eroi allibiscono come 
se fossero di fronte all'orso 
in carne ed ossa. Dal vallo­
ne sottostante, la Cima di 
Bocche si erge come un: gi­
gantesco cdstellaccio: i pri­
mi raggi del sole suscitano 
bagliori sanguigni nei suoi 
lividi bastioni di porfido, co­
ronati da • una Scintillante 
calotta nevosa: non sembra 
davvero < un'attraente meta 
sciistica ».* la curiosità raf­
forza il desiderio di arrivare 
lassù ad ogni costo. 

Ma ecco subito un arduo 
problema: non sembra facile 
scendere al ripianò dove il 
vallone s i ' biforca nei ' due 
rami che promettono, rispet­
tivamente, una comoda sali­
ta alla forcella di Giuribrut-
to e, ài ritorno, una brillan­
te discesa dalla forcella di 
Bocche. 

Il più fanatico, tolte le 
pelli d i foca, si lancia giù 
per ripidissime lingue di -ne­
ve ghiacciata, con agili guiZ' 
zi fra le rocce affioranti., To­
sto egli' gridai ai compagni, 
rimasti \n trepida attesa sul 
ciglio, della scarpa ta ; che non 
c'è, alcun pericolo di slavine 

perchè la neve è scarsissima; 
e per non perdere, t quota 
apre una traccia a mèzza co­
sta versò il canalone che 
porta alla forcella di Giuri-
brutto. Gli altri calano a 
piedi fino a questa t racc ia , 
lungo la qua le raggiùngono 
l'agognato canalone, e quivi, 
tutti riuniti su'un masso ba*^ 
ciato dal sòie','alleggeriscono 
i - tascapani 'con • un- • • lauto 
spuntino. ' j : • 

Poi salgono, alla forcella, 
la quale incornicia, contro 
luce, le Pale di San Martino 
impennacchiate da uno sfol­
goran te cordone di cirri che, 
per cont ras to , fa apparire 
più tetra la enorme bastio­
nata '. dolo,mitiea. Più' a de­
stra, sopra la.candidd, cate­
na dei Lagor'ài, una specie 
di" aurora boreale' diffonde 
ne iùc iè lo un bagliore < s c a r ­
la t ta , come se, là dietro av 

sole, n cineasta, ghiotto di 
inquadrature drammatiche, 
scorazza avanti e indietro 
come un can pastore, sospin­
gendo le sue pecore verso 
cornici di neve sporgenti 
sull'abisso.., 

" Ed ecco, :^naifnente, dopo 
cinque ore di marcia, ti m e ­
ritato nirvana sulla calotta 
sommitale: piccolo paradiso 
a quota 2745, Il sole cocente 
intorpidisce i certièUi e asciu­
ga le pelli di foca intrecciate 
in festoni pittoreschi. D a p ­
p r ima ciascuno assapora in 
geloso silenzio quella misti­
ca beatitudine; ma poi lo 
istinto di socievolezza preva­
le: una borraccia passa di 
bocca in bocca e tosto ' sca­
turisce un coro,'dove dialet­
ti nostrani si mescolano a 
gorgheggi tirolesi, quasi a 
consacrare l'universalità del­
l'alpinismo. Frattanto inizia­
no i preparativi per la di­
scesa, che si prospetta assai 
laboriosa.-

La scarsità di neve, che ha 
favorito la salita, rende così 
arduo il salto di cresta sopra 
la Forcella di Bocche, che le 
due fanciulle preferiscono to­
gliersi gli sci, mentre i quat­
tro cavalieri -azzardano uno 
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Nq̂ zze in montaffna 
L'Opera Chiesette Alpine si 

augura che anche 11 1955, cohie 
già ,lo«>pct?rsoi;;aflnoiS| t?*da jEell-
cementé coronato riè! poeitico e 
suggestivo ambiente di \iiia- 
bella chiesa di montagna, ' i l soj 
gno d'amore di qualche giovane 
alpiAl'sta o festeggiate le nozze 
d'argento o d'oro di qualche 
anziano. 

Nel progranima delle cerimo­
nie inaugurali della nuova chie­
setta, inti/tolata, alla «Madonna 
delie Dolomiti», in costruzione 
al Passo del Pordoi, è infatti in­
clusa anche la celebrazione di 
riti nuziali lassù, dove l'acco­
gliente riituglo del C.A.I. offri­
rebbe la possibilità di riunirvi 

" s l a lom " davvero " specia­
le " fra pietre d'ogni calibro 
e re t icola t i del l 'ant ico con-
fine. 

Dopo queste acrobazie, la 
raffinata t;oluftà del la d isce­
sa libera nel canalone bene 
inneva'to accende lo spirito 
agonistico latente in ogni 
sciatore: i quattro veterani 
intrecciano armoniosi ara­
beschi ed anche le due balde 
donzelle, sempre vispe e sor­
ridenti, si sbizzarriscono in 
brillanti evoluzioni, ma l'in­
sidia delle croste irregolari 
le coglie spesso di sorpresa, 
provocando allegri capitom­
boli. 

Alla confluenza dei due 
canaloni, scartate le ipotesi 
di risalire al Colle dell'Orso 
o di aggirarlo, si decide di 
proseguire giù per il vallone 
boscoso, fino al ponte del-
l'Allochet sul rio di San Pel­
legrino. Quivi i sei amici si 
incamminano su per lo stra­
done verso l'albergo, dove li 
attende l'aupullman e con­
templando la fulgida vetta, 
intonano di . nuouo il coro 
che li affratellò lassù, e che 
ora, mille metri più in bas­
so, impone un ritmo trionfa­
le a quest'ultima marcia nel­
l'apoteosi del tramonto. 

' Carlo Donati .; 

Le leggende sono, o almeno 
dovrebbero essere, fatti esisti­
ti nella tradizione, ma senza 
documenti che li attestino o 
con documenti dubbi ed alte­
rati.-. , , : , 
. Spesso , sono per-vertiti, dalla 
immaginazione del .narratore 
che può facilmente sdrucciò 
lare verso l'infido terreno del­
ia'degenerazione Inventiva. Ap-, 
punto per non cadere in que­
st'eccésso imbastardito e cuci­
nare al let tore un polpettone 
rimpinzato di balzana fanta­
sia, il nar ra tore deve mante­
nere quel giusto equilibrio che 
non lasci predomini falsatori 
di quella parvenza di verosimi­
glianza dei fatti, senza la qua­
le la panzana prende il soprav­
vento. In una parola, nella ri­
costruzione delle situazioni oc­
corrono una certa considera­
tezza ed una certa prudenza: 
quel che suol dirsi il senso del­
la misura. 

Questa vi r tù nel suo «Mira­
colo delle Rose » il Lunelli pos­
siede in sommo grado che, al­
trimenti, nella trattazione ri­
corrente delle zone dolomiti­
che che sono teatro al suo ar­
gomento e la conformità episo­
dica della mitogratia fonda­
mentale, lo porterebbero inevi­
tabilmente al riprovevole as­
surdo. 

« Miracolo delle rose » è il 
titolo del volume del Lunelli 
ed invero la zona leggendaria 
scelta ha tale un prodigio di 
maraviglie da ricamarvi cose 
così strabilianti da incantare. 
E la zona è quella del Brenta 
con le sue indescrivibili Dolo-
tTjiti; della Màrmolada dalla 
poderosa ossatura culminata 
da ghiacci; dell'Ortles troneg-
giante sulle fulgenti distese ne­
vose; del Campo di Carloma-
gno, delizia di virenti pascoli 
e pinete; del Garda dalle au­
rore ruti lanti , ,dai meriggi va-, 
porosi, dalle notti d'oro. Am­
bienti t u t t i , fatt i apposta per 
la lirica, per la romanticheria, 
per Ja mitologia; ambienti nei 
quali l 'Autore's 'addentra e vol­
teggia con una temperata fa­
coltà di pseudoverismo che ri­
crea lo spirito del lettore. 

La storia del principe Nevo 
che "tentando di raggiungere la 
Dama Bianca sul suo (trono di 
ghiaccio, a distanza di pochi 
metri viene coljiito da frecce 
di vetro scagliate da folletti 
e le lagrime sgorganti dagli 
occhi dell'Altissima, addolorata 
dalla sventura toccata al suo 
pretendente, si cambiano in 
stelle alpine cadendo sulla ne­
ve, è quanto mai suggestiva. 

Le vicende di amore di An-
cis e Fania che avvengono nei 
palazzi di Sennes, di Fanes e 

del Sella, t r a le Odle saettan­
ti, t ra l'arroncigliato SassLong 
e le Tofane arrossate da ac­
cesi t ramonti ; le avventure di 
Movlina e della Fa t a della To­
sa, vissute nella selvaggia Val-
lagolè, nel castello del Croz-
zon di Brenta e della Cima To­
sa; l 'adunanza delle Fate nel­
la sala d'oro di Re Laurino 
sul Catinaecio, stigmatizzante 
la ribellione della Fa ta Lo ver­
dina; là celebrazione del mi­
stero gaudioso delle rose, so­
lennizzato da imponenti folle 
ammassate nella Vallesinella, 
sullo Spinale, in Val Nambl-
no, sulle pendici della Presa-
nella ed in tutt i i nionti vi­
cini e lontani dal Brenta; ri­
prodotte dalle leggende nate 
dal popolo o create dai poeti 
sono plasmate dal Lunelli ge­
nialmente, con virgiliana fre­
schezza. 

Il libro è un'oasi di pene­
t rante poesia alpina ed è pre­
sentato in bella ed accurata 
edizione. 

; , ; ; Attillo VirigllO 

ITALO liUNELLI: n,, miracolo 
delle rose . Ed. Capt>elli, ; Bolo­
gna, L. 1000. _ ' 
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ALriNISMO IN ALGERIA 

IL Mmmì 
Risalendo dalla valle di Bou-

el-Ha, il Djurdjura centrale as. 
sume carattere nettamente do­
lomitico. Infatti questo massic­
cio è costituito da un calcare 
compatto di grana molto line 
e offre sovente, soprattutto nel 
Thaltat, alti e larghi diedri li­
sci che si possono scalare at t ra . 
verso fessure e camini molto al-
ti e stretti. I suoi passaggi of­
frono arrampicate molto inte. 
ressanti del tipo dolomitico, con 
pareti verticali e anche a stra­
piombo, di altezze dai 30O ai 
450 metri. 

Questo gruppo costituisce una 
palestra ideale per gli arrampi­
catori algerini, campo di eser­
citazioni teoriche e pratiche e 
di allenamento per l'assalto al­
le vie classiche delle Alpi. 

Nel 1950 l'alpinismo nelDjur. 
djura era ancora in uno sta. 
dio medio: lino allora si arram­
picava in « libera », utilizzando 
qualche chiodo di assicurazione 
e nuM'altro, senza pensare al­
l'impiego delia tecnica moder­
na e relativi nxezzi. Ma col so­
praggiungere di nuovi elementi 
soprattutto militari, usi ai mo­
derni sistemi dell 'arrampicata 
su roccia, anche gli alpinisti lo-
cali hanno fatto progressi in 
tal senso. Oggi questo massic. 
ciò è molto frequentato dagli 
scalatori e si--può dire che ógni 
passaggio, ogni anfratto sia sta­
to esplorato su innumerevoli 
itinerari nuovi. 

In conclusione si può affer­
mare che nell'Africa del nord 
l'alpinismo si è messo alla pari 
con quanto si fa nella catena 
alpina e soprattutto nelle Do. 
lomiti, sotto l'insegnamento di 
provetti maestri, quale ad 
esempio Fourastter, Presidente 
onorario del Club Alpino fran­
cese e scalatore di grande fa­
ma, nonché direttore di un cen­
tro rinomato di alpinismo come 
la Scuola di Chamonix. 

Sergio Ciansantl 
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Rifugio CAI - UGET 
V E N I N I 

...in un grande centro, un fam/g/ia-

re ritrovo del CAI 

Tenetene conto nella compilazione 
del calendario gite - Non dimentica-
telo per le vostre vacanza invarnali 

m . 2 0 3 5 

S E S T R I E R E 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE - TRIESTE 

ORTISEI Valgardena 
1 funivia - 2 seggiovie - 3 sciovie 

Soggiorni settimanali continuati 
presso l'Albergo Maria - II categ. 

Quote: alta stagione 
bassa stagione 

L. 13.500 
L. 11.900 

Richiedere prospetti allo S. C 
• ' Via D. Rossetti n, 15 -

XXX Ottobre 
TRIESTE 

...£..,» .k i - .; ^ . • j. - Ì.CUUCT JLO. i/u-aaiuiiito. u i 11 u n i r VI 
vàmpasie_ 'uno .smisurato in- parenti ed amici per il banchet-cendio. Il cineasta indugia j 
ad inquadrare gli amici" con­
tro quello sfondo sensazio­
nale. Ma il tempo stringe, e 
rimangono ancora da risol­
vere le incognite più preoc­
cupanti. '• 

'A destra del vallonCello 
che scende al lago di Giurì-
brutto, il costone Sud Est 
della Cima di Bocche preci­
pita con una scarpata roc­
ciosa,, che obbliga a perdere 
quasi pento metri di quota, 
fin dove una-rampa dì neve 
fradicia consente di traver­
sare verso destra e poi sali­
re sull'ultimo spalto del co^ 
atone. 

L'ultima: ora di salita, su 
per tutto il costone, è allie­
tata da un panorama sempre 
più vasto, in un t r ipudio dì 

to nuziale e a far trascorrere 
agli sposi la loro luna di miele 
al Pordoi o a iniziare da là il 
lord viaggio di nozze. 

L'Opera delle Chiesette Alpi­
ne è a completa disposizione 
degli interessati per informa­
zioni aj rigua-rdo, per tutto 
quanto concerne la organizza­
zione della cerimonia e per le 
pratiche necessarie alla cele­
brazione del rito religioso. 

I roreliì nazionali americani 
•Venerdì 4 "corrente alle ore 

21,15 nella sala del Cenacolo al 
Museo della Scienza e della Tec­
nica in via S. Vittore 17, il Mo­
vimento Italiano Protezione 
Natura (che ha sede In via 
Borgonuovo 23) proietterà do­
cumentari a calori sui Parchi 
nazionali americani e ; u altri 
soggetti di interesse naturali , 
sti'co. L'ingresso è gratuito. 

SPORT INVERNALI NELLE D OLmi^irri 
! CANAZEI 

MONTE 
e molte -località con un totale di 

ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA 

ALLA MARMOLADA - MADONNA DI CAMPIGLIO 
BONDONE - S. MARTINO DI CASTROZZA 

24 Seggiovie - Funivie • Skilift • Sciovie 

CON PREZZI COMPRENSIVI DI TUTTO 

_ . , . . loto NAMNl GADENZ - Primiero 
Prezzi a forfait comprensivi di tutto 
per 7 giorni: da L. 8.000 a L 24.000 - per 14 giorni: da L 16.000 a L. 45.000 

INFORMAZIONI FORNISCONO A RICHIESTA i 

lE AriENDf AUTONOME DEUE VARIE tOCAtlTA' . ENTE PROVINCIAU PER K TURISMO, TRENTO 

file:///iiia-
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\ELLE SEZIONI DEL £ . 1 1 . 
M I L AMO 

I l 15 g e n n a i o scorso, si sono 
r i u n i t i p resso il sa lone de l l a 
n o s t r a sede i p r e s i d e n t i di 18 
Sezioni l o m b a r d e del C.A.I. p e r 
la cos t i tuz ione del C o m i t a t o d 
C o o r d i n a m e n t o del le Sez ioni 
l o m b a r d e . K r a n o p r e s e n t i o r a p ­
p r e s e n t a t e q u e l l e di B u s t o Ar -
sizio, Bresc ia , B e r g a m o , S e r e -
gno. S o m m a L o m b a r d o , P a l a z -
zolo su i rOg l lo , V igevano , P a v i a , 
N o v a t e M i l a n e s e ; S i lves t r i r a p ­
p r e s e n t a v a , o l t r e Derv io , a n c h e 
Como, C h i a v e n n a e M e n a g g i o ; 
a v e v a n o a d e r i t o con l e t t e r a 
que l le di C h i a r i e C r e m o n a . 

In rner i to a l l a g i t a a -Riede-
r a l p del 22-23 genna io , il- só t ib 
do t t . F r a n c o C r a v e r l ' c l s c r i v e : 
• «ili Gruppo Anziani Ka^ armo­
nizzato 'una yelicisswì'a gita' 'a 
Riederalp: "IT 'direttore aveva 
preso gli opportuni contatti 
con gli Enti svizzeri per la 
perfetta riuscita logistica e 
sportiva. La stupenda giornata 
di sole ha consentito una piena 
attività. sportiva e la perfetta 
visione ài un panorama formi­
dabile: Weisshorn, Cervino, Ro­
sa, Mischabel, Sempione, monti 
di Val Fermezza ecc. 

Una veloce sciovìa a due po­
sti porta da Riederalp al Blau-
see (m. 2200) con dislivello dì 
300 metri, da dove si dipartono 
piste per tutte le capacità; ot­
tima la neve, più di 2 metri, 
ha discesa sciistica arriva a 
Morel, da cui parte la telefe­
rica. Il socio Lamberto Pistori 
si è avviato sotto la cresta del 
Bettmerhorn (m. 2800), seguen-
do una pista di camosci che lo 
precedevano di poco e facendo 
splendide foto degli animali. 
Una delle cose più, apprezzate 
indubbiamente dell'oculato pre­
ordinamento di ogni partico­
lare, è stato l'accordo del di­
rettore di gita col Palre eterno 
per ottenere un sole eccezio­
nale... ». 

* 
G r a v e l u t t o dell'ingr. C a s a t i 

B r io sch i . — E ' s e r e n a m e n t e sp i ­
r a t a nei g i o r n i scorsi la N . D . 
M a r i a C a s a t i Br ioschi , n a t a dei 
M a r c h e s i di Buzzicar in i , con­
s o r t e del n o s t r o a m a t o socio 
ing. C a s a t i Br ioschi , I s p e t t o r e 
del Rif. C a n z i a n i . Il Consigl io 
e l a Sez ione t u t t a si a s soc iano 
al g r a v e l u t t o e porgono le p iù 
s e n t i t e condog l i anze ai f a m i ­
l i a r i . 

Walter 500; Corazza Giacomo 1000; 
Off. Mecc. Sari Andrea 300; Za­
ni Cesare 200- Stegagno Orlando 
1000; Zerbato F. S. 2500; Gaprot-
tl Alberto 100; S.A.l.T. Keller 
200;, Borghlm Giuseppe 500 •. S. 
It. dit Culture Agrarie 1000; Noce 
rag . Libero 500; Soc. Lepet l t Le-
doga 3000; Castelli 800- Belardl-
metll 1000; De Mento B. 700; Pa-
tiuzzl Ferruccio 500- Bergonzoll 
ing. F . 1000; Mariani rag . Ermi­
nio 1000; Alla memoria di Aldo 
Laus 2000; Viglezzi AchiUe 2C00; 
Cornalba Valentiina 500- Prodest 
Gomma e P . 3000- N, N. 1000. 

SECONDO m m u 
de "Lo Scarpone,, 

I soci c h e d e s i d e r a n o r ice­
v e r e a n c h e 11 s e c o n d o n u m e r o 
d e « Lo S c a r p o n e » (os s i a que l ­
lo c h e esce il 16 d e l ' m e s e ) 'so-i 
n o p r e g a t i d i Tersa ré i i t i ' s eg re ­
t e r i a • il supplemfentd d i X . • 350. 

F a t e l o s u b i t o p e r a v e r e i l 

D t r i J C E NASTRO ROSA, — 
La casa del dott,jsJ?a9lo Amedeo, 
Ispettore della '• Cèiplnna Rosalba, | 
è sfata allietata, il 18 gennaio; 
scorso, dalla nascita delle gemelle i 

Festa a Davide Valseceli! 
per le sue nozze d'oro 

Il 19 dicevibre scorso, con i 
figli e i numerosi nipoti e proni­
poti. Cecilia e Davide Valsecchi 
invitavano gli amici a festeggia/re 
le loro nozze d'oro. Un artistico 
cartoncino recante sul frontespizio 
un arguto disegno di Novello ha 
dato notizia dell'evento, annun­
ciando che « la S. Messa verrà ce­
lebrata dal M.R. Padre Isidoro da 
Milano alle ore n nella Cappella 
ttell'appartam-ento di via Cusani 5». 
Poiché, per chi non lo sapesse^ 
Valsecchi abita un antico palazzo 
in molti locali, fra cui una cap­
pellina, il che è oggi un fatto 
veramente insolito, come insolita 
è la conce.i.iìone speciale avuta per 
il rito in casa privata. 

Quel giorno oltre un centinaio 
di persone erano predienti alla ce­
rimonia, fra cui il Presidente del 
C.A.I. Milano, avo. Adrio Casati, 
e quello della Sezione deU'A.N.A. 
col., Dante Belletti. Le scale e i 
saloni delVayypartamento appari 
vano come una profumata serra 
per la dovizia di fiori coi quali 
erano decorati. A questi si è ag­
giunto circa un centinaio di mazsi 
offerii da parenti e amici, nonché 
un'infinità di doni di vario ge­
nere, comprese alcune pergamene: 
attestazione palmare del grande 
affetto e della stima da cui è cir­
condata la coppia. 

Il rito religioso è stato celebrato 
da Padre Isidoro da Milano, assi­
stito dal Rev. Don Arturo Miglia-
vacca. Rettore npiritìiale degli 
Istituti Ospitalieri di Milano; la 
brava signorina Valentina Mon­
tini, con le note di un armonium 
ne accompagnava le fasi. Dopo il 
dì.icorso di circostanza, pronun­
ciato dal 'còmm. dott. Vittorio 
Cortese, Maggiore medico paraca­
dutista, è seguita la - benedizione 
degli sposi. Quindi gli invitati si 
sono riuniti nel grande salone cen­
tenario, tutto ìitticchi, quadri e 

tu t t i gli a l t r i (viaggio a.r. e un 
giorno di pensione completa in 
albergo). Iscrizioni limitate a 120 
posti. 

/ 
Sottosezione Comit 

durante questa stagione, elementi 
al nostro ambiente. 

GU amici del Gruppo e i giovani 
che ci seguono e si trovano bene 
con,noi, tutti d'accordo dobbiamo 
dimostrare la nostra simpatia al 
C.A.I. facendo propaganda per la 
montagna, allargando il cerchio 
degli aderenti e portando ciascuno PKOSSIHG GITK 6 corr a 
di noi un nuovo amico. Così ii Gressoney St. Jean'; partenza da 
nostro ambiente si accrescerà e Milano piazzale Loreto alle 4,50. 
prospererà con vicendevole van- arrivo a Gressoney alle 9,30; ti-
taggio. ' : torno previsto per le ore 21 ; vlag-

. g!o in torpedone L. 950. 
G i t a a l l ' A l p e M e r a 20 corr . s t . Moritz; partenza 

1 In PuUmann da piazzale Loreto al-
La pioggia fitta del mat t ino de l ' l e 5; r i torno a Milano per le 

16 gennaio non ha fat to mancare 21,45 Quota viaggio L. 1100. 
nessuno dei 36 Iscritti alla glta.j ' 
L 'acqua che ha continuata fino a - , #. <» i 
Scopello, si è , t r a m u t a t a In neve X A n n C O T Ì n n o \ P A 
man mano che la seggiovia sali- J U I I U o C ^ I U I I C J i \,. t \ . 

' V a I s T i t ^ r fbl^ondantlsslma;' , " l « f S f % ' ' U ^ t ' C ^ ^ c ^ S ; 
Lnn^ l ' lmfe^d l t rd f s^ fa re^^ ' e f'S'c^ ^^'^Sl^^nL^^ilo f^T^^U IT 
VtVl ^if^vTni il J ;nS t^rt',,?» » r ra di fondo. Ot t ima prova hanno 
^ h i if T . ^ Ì = = tr, fn^ 1 ^ ^ i = "Jato Gaietto Alvise, 22.o arr lva-
nefio % ? Ì f t ? f „ J l ^ î M= ^ ^.™i to. e 6.0 del milanési e Bocchlo-
» v ' t ^ i ^ ^ L " ° ,!•• ^ , ^ " ° ^ \ ^ la Umberto, 5.0 assoluto junior . 
f,r < l r » n ^ ' ^ / . r , ? = f * ' ^ " * » ' T '='^' Dato che essi si sono trovati di 
lo sereno e stellato, mentre l can- fronte' at let i superiori d i espe-
Ì\«ÌVI^ montagna rallegravano li nenza, si può affermare che la 
viaggio. loro prestazione è stata ott ima. 

,' Nella stessa giornata si . è svol­
t a -la gita a Chloinonte,, ot t lma-
ipente riuscita' pe r numero di par-

I teclpantl',. anche: se il tempo era. 
' piuttosto b ru t to . , • , . 

/ I n occasione dei Cairiplonatl Mi . 
lanesl che si svolgeranno a . P o n ­
te d( Legno, Il 13 corr., la S.C.A. 
organizza ,,una gita ,.sciistica con. 
partenza dalla sede sociale a Por­
ta Volta 'a l le ' ore 5,30. 

'ite 
y don', gì-

Prossime 
DÓmtf(ick''là-'coW' e 

te a Oltre il Colle, Sestriere e Pas­
sò dèlia"Mé^tììàiià.. ' • • " • " " '^' 
, P rogrammi e Iscrizioni U giove-
di In Sede, dalle 21 alle 22. 
:• •.'•••,;.:'i'^';' • G, Favan : 

Soltosez.; Alfa l̂ dmeo 
PROSSIME GITE: 6 corr. Resl-

nelll; 20 corr. Sport inla; 26-27 
corr. Campionato sociale a Cour­
mayeur ; 6 marzo, ' 
str ia 

i marzo, 
il9. 

:;C.'Av'^'M.: 

pagnl di viaggio nel vederlo sa­
lire a piedi su quelle erode cal­
caree, e la difficoltà di t rovare 
un superst i te Indigeno disposto, a 
farsi fotografare, d ie t ro lauta 
maiicia, • con le penne su l capo, 
travesti to da feroce guerr iero. ' 

CORSO DI SCI ALPINISTICO. 
— Splendida neve, sole sfolgoran­
te, sana, allegria, scuola di sci 
gratuita, ottimo t ra t t amento nel 
simpatico alberghetto di Pedra-
ces interamente occupato dagli 
sciatori veneziani nel i>erlodo 
Natale-Epifania. ' Superiore ' ' a d 
ogni elogio li dott. Faus to Furlan, 
che si prodigò per Insegnare la 
modernissima tecnica austriaca, 
imperniata"sul la famosa «paren­
tesi verso valle » e su ^ Ibride 
« g h i r l a n d e » che fanno .acquista­

re In breve tempo una eccellente 
disinvoltura anche su terreno ac­
cidentato e su ogni qualità di 
neve: Il che è appunto io scopo 
essenziale di un corso di sci per 
alpinisti . Kd 11 valente Is t rut tore 
seppe conseguirlo senza allonta­
narsi dal paraggi dell 'albergo, do­
ve scovava pendii sempre più ri­
pidi pe r abi tuare progressivamen­
te 1 numerosi eterogenei allievi 
ad affrontare tu t t e le difficoltà 
che uno sciatore, può t rovare in 
alta montagna. 

Il ciclo di lezioni teoriche sul­
lo sci alpinistico si concluderà 
nel corrente mese con U seguen­
te programma : 3 - Orientamento 
In al ta montagna; 10 - Pronto soc^ 
corso; 17 - Ricupero e t r a spor to 
feriti; 24 - Spiri tuali tà dello sci 
alpinistico. 

© e (li Febbraio 
6 : ' R o v e r e , i n ' o c c à s i o n e del la 

C o p p a Giann i ' D e l l a CJhiesa e 
d e l l a C o p p a V. S e b a s t i a n i - Sci -
a l p i n i s t i c a al M. S i r e n t e e a l 
M . - M a g n o l a . •r-

1 3 : T e r m i n i l l o ; sc i a lp in i s t i ca 
al M, E l e f a n t 6 , ( m . 2029). 
. 20 : F o r c h e Ca' t iepine ; sc i is t ica . 

^•Z:„C;^mipqcàtlno - ^ G a r e so.-
cial i d i s l a l on i . e f o n d o - Sci -
a lp i r i i s t i cà al M. M o n n a (me­
t r i , 1 9 5 U , . • " ; ' . ; • 'V,,';::::.;.„,; 

NOTIZIARIO 
I<'ASSEMBLEA- OBMNABIA Si 

è r iuni ta il 25 gennaio. I l Presi­
dente Conte Datt i h a esordito con 
la dettagliata relazione sull 'att i 

benefici fisici che se ne r i t raggo­
no sono apparsi evidenti e i pa r ­
tecipanti n e sono r imast i entusia­
sti, r ipromettendosi di Intervenir­
vi anche U prossimo anno. 

CAMPIONATO SCIISTICO MI-
ciale a Cour- H ? ' ^ ^ , ^ " ^ I P J ^ . l , , ^ , ? * ? * ' ^ ? ? ' i vita della Sezione nel-1954, viva-
Trofeo I„d_u_- t i^.P';°i;„«T,^?„?I^,^,^/±^„'^^ì,<ì ; mente .-applaudita da l soc i . , che 

piacimento 
lavoro svoi-

, , - - - - ..io rtoi fi or^ni .1 in ^„i Tn~„!i ^" «̂  per 1 brillanti r i su l ta t i .Subi to 
aprile, gite sci-alpinistiche In lo- [ ' « - a ? ! ^ i / " f S - * ' , i ° ' , ^ ^ ' Ì ? , , . f i dopo 11-consigliere Regis ha espo-
calità da fissarsi. , ̂ ^ e dal 12 al 15 anni compiuti . 5^^^^ ^ commentato I risultati : del 

ayeur ; b marzo, Trofeo Indù- "= " ' ' " " f ' " " » " » i*" -̂ f - ' '="°raio , ^ g j , j ^jij ^^. 
r ia in località da dest inarsi ; 13 L ! ? ' ' V ^ , Ì * ° «volgere sul campi dL ^anno-espresso 11 comp 
arzo, Cervinia. Nelle date del "f^e di Gressoney. Quest 'anno la ^ ^ ^ ^ grande mole di la 
i-20 marzo. 1-2 aprile e . 23-25 f " ^ i „ Y ^ : ^ " S ^ ^ ' f f ^ '""I-rX. to e-pef?b?inanti ' ' r isu/ te 

ViGILlA AI 

all'ALBERGO EXCELSIOR GALLIA 
in piazzale Duca d'Aosta 

V n - SORPRESE - GIOCHI - COTILLONS 

CENA ALL'AMERICANA 

I b i g l i e t t i ( L . 3000 s o c i - L . 3300 n o n s o c i ) , s o n o i n 
v e n d i t a p r e s s o l a . S e z i o n e d i M i l a n o d e l C . A . I. , v i a 
S i l v i o P e l l i c o 6, e p r e s s o l ' A l b e r g o E x c e l s i o r G a l l i a . 

Anna e Paola, che hanno poi vo­
luto iscriversi subito al Gruppo 
Alpes. 

Al felici genitori 1 nostri ral­
legramenti e auguri. 

^'atale Alpino 
A chiusura delle varie manife­

stazioni di quest 'anno, l 'ult ima 
distribuzione del doni ha avuto 
luogo giovedì 20 gennaio a Pre-
mana. 

Nel consegnare l 'armadio-bibllo-
teca alla Direzione delle scuole, 
11 nostro delegato G. Silvestri ha 
richiamato l 'attenzione dei presen­
ti sulla piccola targa che vi è 
stata apposta per ricordare li no­
me del Sen. Dott . Enrico Falck. 
Ha porto -un vivo r ingraziamento 
al Diret tore generale delle Ac­
ciaierie e Ferr iere Lombarde 
dott. Achille Gàttuso, presente 
alla cerimonia, per la sua gene­
rosa oblazione, compiacendosi per 
l'aito significato dell'offerta, che 
consente di t r a m u t a r e in bene il 
dolore e il r impianto. 

Dopo calde parole di r ingrazia­
mento da pa r t e del Sindaco Faz-
zini, si è svolta la distribuzione 
fra l 'entusiasmo dei piccoli be­
neficati. E . ' B . ' 

•' S.o 5ELENC0' •• ' ^ ' 
*'!De*tó C ò r h d o L.' 3ób; feéAa-

sconi Caria 50O;-Ruscoinl Donato 
5lOî  S.PH!. • 'Mah. Sabina'lOOO; 
flftisàrl ' ing.r-Luigi 20,000; RorteO' 
1000; Mattioli e Ghedini 1000; -De 
Sanctiis Tomaso 500- Baracchia 
Ing. Carlo 200; Ditta •Brighetti G. 
•Maria 500; Nogara ing. G. 5000; 
Off. Oimbali Giuseppe 500; Bos­
si Anna 2500; Casiraghi Ugo 1500; 
Garui'll ing. G. lÒOO: Barass-l 200; 
Guglieimmett i A. 500; Oarnevall 
Paola 1000; Pettazzi Giuseppe 
250- Brambl-lla dr. Franco 5000; 
Ti t ta Gilbertl 5000; Baldi Attillo 
500; Banca Commerciale I ta l iana 
20.000; Dondena rag P ie t ro 1000; 
Sartesciil Carlo 500; GaUinonii 
Giuseppina 1000; Bizzarri rag . 
Luigi 1000; V-imercati Gian A. 
1000; Eertoncello Darlo 500; Ce-
rianl Federico 1000; Casodi Ma­
rio 500; Bassaui avv. Augusto 
2000; Cartotecnica F.lli Bianchi 
25.000; S.A.M.E. 1000; PerogalM 
Enrico 200- Pienmel avv. Carlo 
2000; Banco di Sicilia 5000; Bor-
dogna Guido 2000; Galeazzi Ric­
cardo 500: Passoni Giovanni 1000; 
Gri'fffiinì Enr ico 500; Canobbio 
Giuseppe 300; Tecnomasio - al­
la memoria del fa.m. Soci dee.-
durante l 'anno 20.000; Capoblan-
chi Paolo L. 500; Bianciardil 1000; 
Carboninl Giovanna 1000; Oddi 

niiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii 

SPETTACOLI A MILiiìO 
PICCOLO. TEATRO: Compagnia 

Stabile ; « I l giardino del ciliegi » 
di Antonio Cecov. Ore 21. Regia 
di St rehler ; interpret i pr incipal i : 
Luigi Cimara, Sarah Fer ra t i , Ti­
no Carraro , Giancarlo Sbragia, ecc. 

TEA'TRO SANT'ERASMO. « 11 
fratello» di C.M. Pensa. Ore 
21.15; regia di Carlo La r i ; Inter­
preti principali Lida Ferro , Re­
nata Seripa. Lucio Rama, Lucia­
no Alberici, Fausto Tommel • Lu­
ciano Mauro. 

dorature, che costituisce la nota 
caratteristica di casa Valsecchi. 
Qui ebbe" luogo il ricco rinfresco, 
con lo spumaìite e il taglio della 
tradizionale torta, accompagnato 
dagli applausi in onore dei festeg­
giati, mentre la signora Cecilia fa­
ceva larga distribuzione di con­
fetti d'oro e di fronde d'alloro 
dorate. Il cav. Pagani, amico in­
divisibile dalla coppia, che aveva 
assunto il ruolo di cerimoniere, ha 
poi letto le numerosissime ade­
sioni. 

La simpatica festa è terminata 
con una nota prettamente monta­
nara, quale si addiceva alla qua­
lità del buon Davide: il canto di 
canzoni alpine, eseguite in sordina 
da buona parte degli invitati. Gli 
auguri, le congratulazioni e t sa­
luti si sono rinnovati fino alle 
19,30, ora in cui gli ìiltimi amici 
lasciavano l'ospitale casa. 

Al caro Valsecchi, alla gentile 
signora Cecilia porgiamo a nome 
di tutti gli armici, con rinno-ixtti 
ringraziam-enti per la signorile e 
cordiale accoglienza, gli auguri 
più affettuosi per un lungo e pro­
spero cammino sulla strada della 
vita coniugale. 

G l p a s , 

Sottosezione Pirelli 
In occasione del Campionati 

milanesi di sci, organizzati dalia 
Sezione Alpinismo-Sci, viene in­
detta pel 12-13 corr. una gita scii­
stica a Pontedilegno, col seguente 
p r o g r a m m a : 

Sabato 12; par tenza da Piazza 
Stazione centrale in torpedone al­
le ore 14, arr ivo a Pontedilegno 
alle 18; domenica 13, partenza da 
Pontedi legno alle 17, arrivo a Mi­
lano alle 21. 

Quote ; L. 2800 dipendenti e fa­
miliari soci della Sottosez. C.A.I. 
P i re l l i ; L. 3200 non soci; L. 3500 

consuntivo e relat iva situazione 

Sezione S.E.M. 
U pranzo sonìale 

N e l c a s o c h e il p r e s e n t e n u ­
m e r o g i u n g e s s e in t e m p o , so l ­
l e c i t i a m o i soci a p a r t e c i p a r e 
al p r a n z o socia le che si s v o l g e ­
r à s a b a t o 5 c o r r e n t e a l le o r e 20 
al G r a n d H o t e l D u o m o (via S a n 
R a f f a e l e ) ; q u o t a L. 1500. 

P o r t a t e p a r e n t i e, a m i c i ; s p e ­
cial i r i duz ion i p e r l ' accesso a l la 
T a v e r n a de l s i g n o r i l e a l b e r g o . 

I s c r i z i o n i a n c h e , , , , ^ a i ' u l t i m o 
m o m e n t o p r e s s o Cas t e l l i n i ( t e ­
l e fono 876.050), D a n e l l i (890.801) 
e C ie lo (893.593). 

S E R A T A D A N Z A N T E . — A v ­
v e r t i a m o I n t a n t o c h e è in p r e ­
p a r a z i o n e u n a s e r a t a d a n z a n t e 
( con buffet f r e d d o ) , d e s t i n a t a 
s p e c i a l m e n t e ai g i o v a n i . Su l 
p r o s s i m o n u m e r o la d a t a , il 
l oca l e e il p rezzo , c h e s a r à con ­
t e n u t o i n l i m i t i . imodes t i s s imi . 

Gita a Madesimo 
P e l 13 c o r r e n t e v i e n e o r g a n i z ­

z a t a u n a g i t a d o m e n i c a l e a 
Madesimo, ove vi è b u o n a n e v e . 

P a r t e n z a in puUmar in a l le 
o r e 5 d a p i azza l e L o r e t o , con 
p icco lo g i ro d e l l a c i t t à o n d e 
r a c c o g l i e r e 1 p a r t e c i p a n t i ; r i ­
t o r n o a M i l a n o p r e v i s t o p e r le 
o r e 22. 

D i r e t t o r i G i a n n i P o n t i e A n ­
gelo G a l b i a t i ; p e r I n f o r m a z i o n i 
in sede o S c a n a v i n o ( t e l e fono 
876.635). 

la azzurra 
I l ' C o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e è 

a lUopKHa-pe '^ iasBieurBrela b u o i 
n a r i u s c i t a d e l l a ' V é g l i d ' d* r ' 19 
c o r r e n t e . ' U n i a p p o s i t o 'ImpiaiV-
t o di a l t o p a r l a n t i p e r m e t t e r à à 
t u t t i d i b a l l a r e , a n c h e agl i a n ­
z i an i ; il s e rv i z io r ad io fon i co 
s a r à a s s i s t i t o d a u n t ecn ico , p e r 
n o n l a m e n t a r e i n t e r r u z i o n i . 

I l C o m i t a t o h a i n v i t a t o i 
memferi -della S p e d i z i o n e de l K 2 
e quindi , è a s s i c u r a t o il t o n o 
a l p i n o e f a m i l i a r e a l l a n o s t r a 
s e r a t a . 

Si r a c c o m a n d a a l l e gen t i l i Si­
g n o r e , c h e s a r a n n o il fu lc ro 
d e l l a f e s ta , d i s v o l g e r e u n ' i n ­
t e n s a p r o p a g a n d a f r a amic i e 
c o n o s c e n t i p e r l a v e n d i t a dei 
b ig l i e t t i , a n c h e -perchè vi sa­
r a n n o n u m e r o s i e magni f ic i 
don i . 

amo mm\ 
Consensi 

Il precedente .stelloncino sull'at­
tività del Gruppo durante l'anno 
scorso, ha avuto il benevolo con­
senso di estranei al Gruppo e ab­
biamo il piacere di comunicarlo ai 
nostri amici. 

Questo plauso però ci obbliga a 
perseverare nell'attività che ormai 
da cinque anni veniamo svolgen­
do, e ci impegna a cercare nuovi 
aderenti, che vengano alle nostre 
riuKiani del giovedì «ero in Sede, 
che partecipino alle gite e ohe ci 
siano buoni compagni in mon­
tagna 

Ormai molte agenzìe di viaggi 
sono interessate'a trasportare co­
mitive alle 3)it* rinomate località 
di sport invernali e sottraggono. 

R i c o r d i a m o che il 20 corrente 
si s v o l g e r à l a gara Pialeral di 
discesa, di qua l i f i caz ione zona le , 
p e r a t l e t i di 3.a c a t e g o r i a . I n 
t a l e occas ione s a r à o r g a n i z z a t a 
u n a g i t a soc i a l e a l Rifugio T e ­
desch i . 

I Questa selezione permetterà a t u t . 

brata^ alle L r o f o ™ B r e l S Revisori del con-
nrn^ramm» i i„ rt^!;..ii;„Jii^Ì 2 " hanno, pol, letto la loro rela-
nu f t^e« Ì?^ r , t i l , t f S » S^f«^ zione..^L'ASemb!ea h a approvato 
f^ÌJl % v^}n^Zr^^nA! o^^^^f" al l 'unanimità bilancio e relazio-
ve si a c c e t t e n o ? e relative ì s c r t ""• ^'' ^^^^a p o l l a volta del p re -
zlonl ^*'^^"^"° '^ relative Iscrl- yentivo 1955, esposto con molti 

i part icolari . Anche questo è stato 
ACCANTONAMENTO AL.MON- approvato all 'unanimità. L'Assem-

TE BIANCO, che si r ipeterà an- b lea h a quindi autorizzato il-Con. 
che quest 'es ta te a Dolonne di sigilo a "nominare 1 n i e m b r l ' d e l 
Courmayeur . . Sollecitiamo 1 soci : Comitato elettorale che curerà lo 
a prenotarsi tempestivamente; sa-: .svolgimento delle - elezioni del 
ranno accordate speciali agevola-^ nuovo Consiglio di re t t ivo; la data 
zlonl di pagamento. j fissata per le elezioni è 11 15 mar-

GITE. - Dopo Sportinla, sono ^ o P- v. . . , , 
in p rogramma: Cesana per II 6 Nast ro B i a n c o . - A u g u r i vlvlssl-
corr. : quella di carnevale a P i i a i ™ ' ^ ' terzo maschiet to di casa 
per a 26 e 27-2. Bruzzl, Renato, futuro scalatore 

I di ardit issime montagne . Congra. 
! tulazlonl al geni tor i e « ad 
majora ». 

AT.GLIONE D E L L E STELLE 
ALPINE. - Giovedì grasso 17 feb­
braio, avrà luogo, negli scintil­
lant i saloni dell 'Albergò Excel­
sior, U nostro tradizionale Veglio­
ne. I l Comitato organizzatore sta 
lavorando alacremente e prepa­
rando gradite sorprese ai par te­
cipanti . I biglietti di ingresso, 
comprensivi anche della cena 
fredda e del buffet, sono in ven­
di ta a L. 2.000 presso la segirete-
r la della Sezione e pressa l'Al­
bergo. 

Lut to , - Esprjmianio i l nostro 
sent i to cordoglio al fratelli Al­
berto e Aldo Spasiano, per la 
perdi ta del loro] adora to genitore. 
, BEFANA A L P I N ' A . - Domenica 
16 scorso 11 Comitato organizzato­
re con un numeroso gruppo di so­
ci si è recato a Guadagnolo per 
por tare l doni a l bambini Indi­
genti,.flel luogo.-,. ..i. .,,;,,., 
' l i mezzi p e r j ' a c q u l s t o di questi 
doni sono stat i tJftertl dalla gene­
rosità del consoci. 

L'offerta si è svolta in un am­
biente reso accogliente..' dalila 
gioia dei blmbli dappr ima quasi 
resti i ad awlcsnars l agli orga­
nizzatori, dato . l a novità 1 della 
cosa per essi.- i.r/ -i 

Benché il Comitato aiJesse prov­
veduto a portare anche alcuni in­
dumenti per 1 vecchi, questi Indu­
menti si sono rivelati Insufficien­
ti per la richiesta. Per tan to si è 
pensato di provvedere alia costi­
tuzione di un Comitato perma­
nente con r incat ico di raccoglie­
re tu t t i gli Indument i che la ge­
nerosità del consoci vorrà offri­
re onde sopperire al le necessità 
degli anziani più bisognosi, al 
quali un capo di vest iàrio è giun­
t o gradito come un balocco al 
bimbi. 

Un particolare r ingraziamento 
meri tano le gentili s ignore e si­
gnor ine del Comitato per la squ l . 
si ta!sensibil i tà e la collaborazione 
svolta. 

quelli al corrente con la quota 
del 1955. I film erano stat i ben 
scelti (« Set t imana Internazionale 
dello sci », « Abecedarlo di pie­
tra », « Voli sul regno di Soreghl-
na » e « Uomini e montagne ») ma 
per 11 difettoso funzionamento del 
proiettore, 11 pr imo subì varie in­
terruzioni e l 'ultimo, di cui li 
commento e la musica costituiva­
no un corollario importante, ven­
ne proiet tato completamente muto . 

Attiritù svolta 
La gi ta a Mera ha contato ben 

103 partecipanti . A dispetto del 
soliti informatlsslmi, la maggior 
par te della comitiva si trovava 
sui campi deJla conca alle 9,30 e 
malgrado un disguido causato 
dalia scelta e r ra t a delia seggio­
via, l 'ult imo par tente saliva alle 
10.30. Neve buona sulle piste e 
nel t r a t t o Mera-Scopello, che Ina­
spet ta tamente permetteva una di­
scesa Interessante. 

Ringraziamenti al giovane e 
novizio diret tore di gita Dondi 
il quale, a lutato da Guenzi, si 
prodigò per la buona riuscita 
della stessa. 

Una ventina di soci ha par te­
cipate " "• 

colo Sportivo Rizzoli a Madonna 
di Campiglio. Giornata meravi­
gliosa per il tempo, la località e 
la neve, che ha permesso a tu t t i . 

Si'eéitano progettisti 2:i,;« 
I ^ Sez ione S.E.M. d e l C.A.I. 

(IVIHano, v i a U g o Fosco lo 3) 
I n v i t a t u t t i i soc i d e l C.A.L 
a p a r t e c i p a r e a l Concor so p e r 
l a n u o v a s i s t e m a z i o n e de l 
s u o R i f u g i o a l P i a n o de l S e -
s i n e l l i . 

I n s e d e s o n o p r o n t i 11 l>an-
d o c o n t u t t e l e n o r m e r e l a t i ­
v e , 1 d i s e g n i , i d o c u m e n t i e l e 
i n f o r m a z i o n i n e c e s s a r i e a l l a 
s t e s u r a d e i p r o g e t t i . I n o l t r e 
i l Cons ig l i o d e l l a S.E.M. s i 
m e t t e a d i s p o s i z i o n e d i t u t t i 
c o l o r o c h e v o r r a n n o co l l abo ­
r a r e a l l a r ea l i z zaz ione de l l ' o ­
p e r a p r o g e t t a t a . 

I l t e r m i n e di p r e s e n t a z i o n e 
d e i l a v o r i s c a d r à i l 31 m a r ­
zo p .v . 
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provetti e meno, di gustare le 
numerose discese nelle varie pi­
ste, tu t te In ott imo s ta to . Buo­
nissima l 'organizzazione del ser­
vizi di t raspor to e alloggio, di cui 
va reso grazie al Circolo Rizzoli. 

SERATA CINEMATOGRAFICA. 
— Discreto il successo della se­
r a t a del 26 gennaio al l ' Is t i tuto 
Cat taneo; poco più di 200 i pre­
senti, fra soci nostr i ed ex al­
lievi dell ' Ist i tuto stesso.. Dato Che 
io spettacolo era gratui to, ci si 
aspettava di più, ma certamente 
la scarsa affluenza dipese dal fat­
to che l 'annuncio della serata, 
pubblicato sol tanto sullo scorso 
numero, è s tato letto solo dai so­
ci che l 'hanno ricevuto e cioè 

VENEZIA 
X ' A S S E J a B L E A G E N B B À t i ? 

D E I S O C I a v r à l u o g o m a r t e d ì 
15 corr . , a l l e o r e 21 In p r i m a 
convocaz ione ed a l l e 21.30 in 
seconda , n e l l a -sala de l l a S è d e 
s o d a l e - (S. ' M à r c o ^ - ' Pi-^cina 
F r é z z e r i a 1672) p e r t r a t t a r e il 
segTiente o.d.!g.: ' 

N o m i n a d e l P r e s i d e n t e del­
l ' A s s e m b l e a ; n o m i n a di t r e 
s c r u t a t o r i e d e l S e g r e t a r i o del­
l ' A s s e m b l e a ; l e t t u r a de l ve rba ­
le de l la p r e c e d e n t e A s s e m b l e a ; 
r e l a z i o n e d e l l a P r e s i d e n z a sul ­
l ' eserc iz io 1954; d i s c u s s i o n e del 
b i lanc io c o n s u n t i v o 1 ^ 4 e r e ­
lazione d e i Rev i so r i de i c o n t i ; 
p r o c l a m a z i o n e dei soci c i n q u a n ­
t e n n a l i e v e n t i c i n q u e n n a l i ; rio-
m i n a de l l e c a r i c h e social i in so­
s t i t u z i o n e d e i s o t t o e l e n c a t i , 
u s c e n t i p e r a n z i a n i t à e r i e leg­
g ib i l i ; ' constsrJ ier i ; D o n a t i inge­
g n e r Ca r lo , Mioni avv . T a r c i ­
sio, M o n t e m e z z o d r . N i n o , Rus -
solo p e r . ind . Mi rko , T o n i n i 
ing . D i n o ; r e v i s o r i dei conti: 
T e s t o l i n i d r . Adelch i , R o v a 
dr . A d r i a n o ; delegati alle As­
semblee nazionali: D a l l a S a n t a 
a v v . , G i o v a n n i , D o n a t i i ng . Ca r ­
lo, Z a n c h i G i u s e p p e ; v a r i e . 

N e l l ' i n t e r v a l l o p e r l e opera­
z ion i ' d i s c r u t i n i o s a r a n n o 
p r o i e t t a t i f i lms a co lor i illu­
s t r a n t i l ' i n a u g u r a z i o n e del ri­
fugio V e n e z i a a l P e l m o ed al­
t r e a t t i v i t à sez iona l i . 

CIRILLO FLOBEANINI A VE­
NEZIA. — L a notizia, benché im­
provvisa, fece affluire In Sede 
gran folla di soci che sperava­
no di udi re Inediti particolari sul­
la conquista del K2; ma 11 fer­
reo pa t to che vincola 1 reduci a 
non par lare In pubblico costrinse 
il simpatico friulano ad amaro 
rifiuto, che fu però addolcito da 
una grad i ta promessa: polche gli 
alpinisti veneziani furono 1 pri­
mi a finanziare la spedizione, es­
si sa ranno i primi ad . ascoltare 
il raccon|o_ di FJoreaniht e ad am­
mirare le ' sue fotografie (chi le 
ha viste In privato dice che sono 
portentose) , non appena verrà re­
vocato ì\, pa t to"de l silenzio;, •, ,, 

"I .rnu^iignl di delusióne'che ser­
peggiavano nella sala cessarono 
di , l)0ttp,,^.ù3ndo., apparvero, sullo 
spMénnó' — accompagnate in sor­
dina ,;da .pate t iche, canzoni irlula-
tìè,';— .le meravlglipsfc,, diapositi­
ve a colori di Harlng e.Spativero. 
Tema: , ' l 'avvicendarsi ' .delle sta­
gioni nel Tarvlstano. La delicata 
sensibilità poetica dei due giova­
ni fotografi nel cogliere l più re­
conditi aspet t i di quel paesaggio 
dolce e schietto, creò un'atmosfe­
ra di estasi e di mìstica commo­
zione, che faceva t ra t tenere gli 
applausi per t imore di romper? 
l ' incanto. 

UNA BRILLANTE CONFEREN­
ZA. — Gli scienziati di solito so­
no barbosi, ma r i n g . Dino Toni­
ni unisce alle sue doti di emi­
nente glaclologo un sottile umo­
rismo; sicché, da una mezza doz­
zina di fotografie scattate a 
qualche anno di distanza sul 
ghiaccialo del Gran Sasso, egli ha 
preso lo spunto per affacciare 
una tesi paradossale; e cioè che 
l minuscoli ghiacciai, i quali mu-

E; S.̂ Ĉ. A» !• 
>l'anifestiizibni cinematografiche, 

- I l 16 gennaio al Teatro Crai di 
via Placenza„ ,sono s t a t i , prolet-
t a t r i films «"Scalatele voli sulle 
Dolomiti » è « Scuola senza ban ­
chi »; Il quar te t to Penn^ Nera, 
th 'é ' ' 'partecipava ' ' alla 'niàiiifèstà-
zlone, ha raccolto 11 consueto en­
tusiasmante successo, che h a a-
vuto effetti pa r t l co l anhén tè ' cla­
morosi j In' p reeedenzà l l reggente 

' Pet tenàt i ave-va rivolto i un brève 
; saluto ai giovani ed- i l lus t ra to la 
; futura at t ivi tà del Gruppo. Sàia 
I affollatissima : notat i ben 45 pro-
j fessorl che seguono con vivo in-
I teressamento 11 nostro lavoro. 

11 26 gennaio analoga manife­
stazione . è s ta ta organizzata per 
la Sezione staccata del l ' Is t i tuto 
Magistrale G. Braschl di Subla­
sco, con la proiezione dei film : 
«Come si va In montagna», «Scuola 
senza banchi » e « Topolino alpi­
nista ». I l Preside prof. Vivona, 
animatore instancabile del locale 
Gruppo Escai, ha rivolto al gio­
vami parole di tadtamehto, r ln-
graziiando la Sezione di Roma per 
l 'opera svolta a favore del grup­
po d i Sublaco. 

Ha preso la parola iJ Sindaco 
d'I Sublaco, ge-n. All>erto Scar-
pellinl,. il quale con entusiastiche 
esipre.ssiloni ha voluto r ingraziare-
la sezione dii Roma jier ques ta 
manifestazione. 

Ha risposto commosso il reg­
gente Carlo Pet tenàt i r ingrazian­
do Il Sindaco per M suo Interven­
to, il Ret tore del Collegio S. Be­
nedetto per la concessione della 
sala ed esprimendo vivo elogio ai 
Pres ide prof. Vivona, al F idu­
ciario prof. Cicol-lnl ed al vec­
chio amico^ Enrico Gorl per la lo­
ro affettuosa collaborazione. 

Il Reggen te ,ha successivamente 
parlato al oonvenutJ .sul.tema « I 
giovani e la Montagna.», dis t r i ­
buendo infine cinque tessere de"! 
C.A.L, date a t i tolo di premio dal 
Preside Viivon'a a. cinque aJu'nnl 
più meritevoli. 

La manilifestazlonè, al la quale 
hanno presenziato odtre 400 giova­
ni, ha avuto esito, bril lantissimo. 

Hanno presenzilato la manlfe-
sitazlone mons. Norese, ' nost ro in­
stancabile operatore, ed di Pres-i-' 
dente de l , C.A.I., Fresinone, dott . 
Calderari, M quale ha por ta to al 
convenuti 11 saluto degli Escalnl 
dil Frosiinone.i - . 

La, quairta jnan-i'festazione è sta­
ta fl-ssata per ili 15 febbraio, sem­
pre presso il Teatro Crai dil via 
giacenza,. . ,,yexr.anno ...proiettat4j 
«.La grande; discesaa>• e «lAbece-
darlo diì pietra ». I bl-èllettl à.i 
invito possono,..rttiirarsl. presso , . ! 
fldiuolari .wolastici . 0 In Segrete­
r ia (via Gregoriana 34) dalle ore 
19 al'le 21. ; 

TORPEDONI DELLA NEVE -
Si siusseguono ogml domenica con 
crescente successo. La scuola di 
sci .ha .dnilziato l 'at t ività, con la 
diligente cura deM'istruttore San­
to Lumaca, genti lmente messo a 
d'isiposiizione da l , Comando Gene­
ra le Guardia di Finanza. 

Presso la sede \?I C.A.L, è sta­
to allestito un locale ad uso e-
.whislvo del soci del nostro 
gruippo. 

CONSIGLIO DIRETTIVO ;; E ' 
convooa'to dn sede alle ore 19,30 
del 7 corr per discutere 11 se­
guente o.d.g. : Comuniicazioni del 
Reggente : collaborazione con la 
Sucai ; gite pnim,averlll ; gi ta a 
l a r g o ' r a g g i o per la Pasqua ; va­
rie. 

NOMINE. -. E ' s ta to chiamato 
a far pa r t e dei Consiglio del 
Gruppo M reggente della Sucal 
Franco Alletto. 

provenienti dal principali capo-1 
luotìil dell'Abruzzo e de l l e 'Mar ­
che? • 

Anefie la sezione C.A.I. dt Ro-
m a organizza annualmente diver­
se gite nella zona, t r a le quafl la 
più bella e più richiesta è la tra­
versata Invernale del Gran Sasso, . 
da Campo Impera tore a Pietraca-
mela, at t raverso Campo Pericoli 
e -i, Val .Mjona 

Per gli sciatori, sui P ra t i - di 
Tlvò vi sono piste molto lunghe 
e di varia' difficoltà: da 2200 me­
tr i (l'altezza (volendo, si può sa­
lire molto più In ' a l to ancora), 
dove c'è l 'at tacco della roccia, at­
traverso una pista pr ima ripidis­
sima e poi man mano (ilaneggian-
te, si scende a ' q u o t a 1000., Uno a 
Pletraeameia. , , ' , 

Questo caratterist ico paese di­
sta da Roma circa 180 km., da , 
Pescara 75 circa, 50 dall 'Aquila e ' 
35 da. Teramo. ' 

Pe r raggiungerlo, da Roma, si 
percorre la via normale per Te­
ramo, superando il Pjiiso delle 
Capannone, a m. 1300, at t raverso 
una s t rada comoda e pit toresca; 
circa 25 km. p r ima di giungere 
a Teramo, c'è U bivio per Ple t ra­
eameia: sono 9 km. d l t s t rada bel­
lissima e panoramlda. 

Tut ta la zona del Pra t i dl-Tivo 
non offre ancora nessuna comodi­
t à agli sc ia tor i : è vero che gli 
appassionati della montagna — 
quelli « veri » — non hanno bi­
sogno di comodità,, ma, oggi , 'que­
sti «.puri » sono ben pochi, ed 1 
più vogliono andare in montagna 
senza; prjvartl -delle coltjodita abi­
tuali , ' f < ^ -< '- < , * . * ; > • ' 

TSyeriAì) hecessarli^ àèlla zona 
la costruzione di" tm .-rifugio-al­
bergo 'che possa essére di rifu­
gio al « pur i », ospitare la mas­
sa, evitandole di fare un 'ora di 
cammino dal paese, ed essere nel­
lo stesso tempo posto di soggior­
no per chi vaglia as t rars i dalla 
vita quotidiana e godere- un po' 
di montagna pu ra . 

Il nostro socio Ennio ÌJàhlele, 
è prossimo ad Iniziare la costru­
zione di un albe'rghetto sul Pra t i 
di Tivo : ce ne h a par la to , e ci ha 
mostrato 11 proget to ed 11 mo­
dello: a noi sembra che valga 
proprio la pena, poiché la costru­
zione sarebbe part icolarmente uti­
le e contribuirebbe moltissimo al­
l ' incremento turistico ed alla va­
lorizzazione di tu t to li versante 
Nord dei Gran Sasso d 'I tal ia . 

Il Sindaco di Pletraeameia, Dr. 
Antonio Panza. noto alpinista, per 
alutare ed incoraggiare Klnizla-
tiva, con opportuna dellbéfà h a 
già messo a disposizione; alle ml-
giiorl condizioni. Il terreno .neces­
sario. .- • 

Siamo sicuri che 11 nostro socio 
riuscirà nel suo in ten to : oltre la 
nostra approvazione, avrà 11 no­
stro possibile a luto che meri ta . 

Per ora, gli facciamo i nostr i 
migliori auguri . 

Fra'nco Alletto . 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i 

SOCIETÀ ALPINISTI 
> PADOVASI -
VIA RHAIDI 2-1 • PADOVA 

P r o s s i m e m a n i f e s t a z i o n i 
6 corr. : Folgar la . - Coppa F . I . 

E., organizzata da l comitato Ve­
neto F.I .E. .Quota L. 750. Parten­
za da Padova alle 6; arrivo a Fol­
garla alle 8; esercitazioni ed e-
scurslonl neldlntornl ," ore 17 pa r ­
tenza per Padova; -sosta 'Interme­
dia a Thlene. 

13 corr . : As iago^ , . Gare sociali 
della S.A.P. Quest 'anno ' la ma­
nifestazione, r icorrendo li decen­
nale della società, avrà carat tere 
.del tu t to part icolare, con ricchi 
Jpremi, lo t ter ia , fiaccolata. , , ì 

piifettóf'e ' responsabile "e prbpr ; 

•Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2::mmo: 1948 --' NT ' 1 ^ CA&.Vnet. 
tiirr.kM.Z. - MilMo - Vi» SéiaUJS 

II'- Consigliere centrale Com-
mendator Mario F e r r e r i h a subi­
to l à i rreparabile perdi ta della 
Sua cara Mamma. In questo mo­
mento di grande dolore ci str in­
giamo a Lui con-senso di vivo af­
fetto.' •• 

Sci C.A.I. Roma 
G.IBB. - Il 6 corr . a Rovere a-

vranno luogo le: due tradizionali 
gare che lo SCI-CAI di Roma or­
ganizza per 11 terzo anno e che 
nelle precedenti edizioni consegui­
rono H noto SMCCÉsso di iscrizio­
ni e di risultati fra gli atleti del­
l ' I tal ia. Centrale.: Trat tas i dello 
slalom gigante GoppaGiann l Del­
la Chiesa e del fondo (12 km.) 
Coppa Sebastiani, Anche quest 'an­
no lo SCI-CAI organizzerà con 
particolare, cura la manifestazio­
ne e non mancherà quindi 11 suc­
cesso dell 'adesione e del r isulta­
ti tecnici. 

P e r assoluta mancanza di neve, 
l 'accurata preparazione alla quale 
erano stat i sottoposti gli atleti è 
r i sul ta ta finora infruttuosa. Spe­
r iamo che 1 gravi sacrifici fatt i 
e dì energia e d j danaro possano 
ayer^ quel minimo desiderato 
éompeii^d : un palmo di neve sul 
nostr i monti .- • • ; - - •-

CA]»IPIONATO SOCIALE., - ,11 
6 marzo a Campo Catino si svol­
gerà il Campionato sociale di sci 
Slalom gigante e F o n d o (km. 10). 
Tan to per l 'una che per l 'a l t ra 
gara, riservate al soci dei CAI, 
sono previste le categorie fem­
minile e maschile, con ricchi 
premi. ' 

L à classifica dello slalom var ­
rà anche di qualificazione per la 
pr ima, ,prova dei, t r ia thlon (cam­
pionato! : Sociale ,i-dl' fe4, i ijènnls, ! 
nuoto a'classifica' coihbinàta per 
coppia mista) che per questo' se­
condo anno lo SCI-CAI intènde 
diffondere fra 1 soci" onde ' r inno­
vare ed ampliare ,11'succèsso del­
lo scorso anno.' I l regolamento, 
le norme di partecipazione, e clas­
sifica del t r iathlon sono in-Sède. 
E ' in previsione una sfida annua­
le fra la coppia vincitrice di Ro­
m a e quella d i , u n circolo di MI-; 
lario, organizzatore da più anni '• 
di u n proprio campionato di ten- i 
nis-scl. . j 

ACCANTONAMENTI. - Partico­
lare successo hanno avuto gli ac-

S.W.C.A.I. ROMA 
SCPOLA D'ALPINISMO. . La-

Direzione si è r iuni ta l'S gennaio 
per esaminare l r isultat i del l 'XI 
Corso di Roccia. Riscontrato 11 
buon livello medio degli Iscritti 
si è proceduto all 'esame del p ro ­
gressi conseguiti dal singoli allle-
llevl. 1 r isultat i numerici sono 1 
seguent i : Iscritti al corso 30; al­
lontanati 0 r i t i ra t i 5, respint i al 
termine del corso 6, Hanno quin­
di superato 11 corso 19 allievi, con 
la qualifica di •» ott imo » 3, di 
« buono » 6, « sufficiente » 10. L a 
Direzione porge 11 suo r ingrazia­
mento agli Istruttori , agli aluto-
Istrut tor l ed al capi co rda ta che 
con passione ed at t raverso sacrifi­
ci si sono adoperati per la r iusci­
ta del Corso. 

SETTIMANA SCnSXICA - Dal 
26 dicembre a l 2 gennaio s i è svol­
ta la set t imana sciistica à Gresso. 
new St. Jean . Ad essa hanno pre­
so par te 30 persone, che hanno 
usufruito, d i una scuola di feci su 
qua t t ro classi d i re t ta dal l 'azzurro 
Davide David. Durante la settima-: 
na è s ta ta effettuata una gi ta sc i 
alpinistica pón 10 pa r t ec ipan t i - a l 
Col d'Olen. "Al' térmlrle del sog'-
gtorntr è s ta ta eorsa una gara di 
s la lom.,col ,seguent i r i su l t a t i : l . a 
Cat , : 1) Alletto, 2) Malagodl G., 
3) Morand! M, : .2.a Cat. V D , TO-
daro G : , 2) Leoni; 5 ) F rédd i . '' 

tane a.spetto da un ainno al l 'a i 
tro. Sono più interessanti di quel- j canton'ame'ntl 'di'quest'an'nó'""m'àì 
li enormi, dove il ciclo di evo- ; grado la mancanza assoluta 'di ne-
iuzione è lentissimo. Con molto ; ve - per quello di Rovere, 1 ove ab-
hrlo egli .ha poi rievocato la pr l - jb iamo avuto,148 presenze glorna-
ma ascensione del Corno Gran- llere nel periodo delle feste 
de, compiuta da un capitano d l | I primi due tu rn i di Coiirma-
ventura del Rinascimento armato yeur hanno Incontrato pieno plau-
di spada ed alabarda, spinto las. 
su da una insaziabile brama di 
avventure e di predominio. 

so presso 1 soci con esaurimento 
dei 28 posti disponibili. Nel se ­
condo turno la gara di slalom per 
i partecipanti è s ta ta vinta da 

L E 3 I O N T A G N E «OCCIO.SE. ^ P a % ' t f c 4 " r e T n c o m ° i V T v ^ f ' r f c ^ : 
Ce le immaginiamo brulicanti d i , noscere a i maestr i della, scuola 
indomiti guerrieri galoppanti ve r - id i sei agi M. Bianco, 1 quali cu-
so reciproche iniboscate;. ma le ra rono in maniera lusinghiera la 
belle fotografie d i ' T o n i France- organizzazione della gara. 
Scafo ci hanno documentato che 
la civiltà americana è giunta las-1 GINNASTICA PRE-SCIISTICA. 
su con s t rade asfaltate; e con ! - Questo necessarissimo esercizio 
fine umorismo egli ci ha descrit- ha riscosso ques t 'anno, partlcoia-
to lo sbalordimento del suoi com-- re successo fra soci e. non;sòci. I 

[In'iniziatìva 
cli«v va appoggiata 

Da t roppo tempo si sperava che 
qualcuno decidesse una buona 
volta di far qualcosa per li ver­
sante Nord del Gran Sasso d ' I ­
talia. . '• ,'5, 

E' questa una zona •veramente 
bella, degna d'essere sviluppata e 
valorizzata: d'Inverno la neve, 
sempre ot t ima ed abbondante da-
t a la posizione, dura fino a mag­
gio inol t ra to ; d 'estate le rocce 
del Corno Piccolo, la oul mole do­
mina maestosa t u t t a l ' ampia di­
stesa dei Pra t i di Tlvo, e quelle 
del Corno Grande offrono It inera­
r i dal più facili al più difficili ed 
impegnativi . 

II panorama che si gode da una 
qualsiasi delle due massime vette 
del Gran Sasso è superbo: la vi­
s ta si s tende su tu t to 11 gruppo, 
dall 'Adriatico al T i r reno; Roma è 
coperta dal Monte Gennaro. In 
giornate di cielo limpidissimo si 
giunge flnaneo a vedere 1 monti 
della Dalmazia, e, a sud, o l t re la 
Maiella, che si scopre In t u t t a la 
sua maestà, si possono ammirare 
le Trèmit i e il Gargano. 

I P ra t i di TlvO sono 11 miglior 
punto di partenza per le ascen­
sioni al gruppo del Gran Sasso, e 
si raggiungono agevolmente da 
Pletraeameia, In provincia di Te­
ramo, at t raverso la nuova s t rada 
carrozzabile, quasi u l t imata . 
- Sia d'Inverno, che d 'es ta te la 
zona è molto frequentata da nu­
merosi appassionati di montagna, 
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L'attacco di sicurézza .MARKER 
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E' L'UNICO A DOPPIO SNODO e quindi li­
bera il piede appena entra in torsione' SENZA 
DOVER PRIMA VINCERE UNA MAGGIORE RESI­
STENZA, 

NON ABBISOGNA DI PIASTRINE ALLE SCAR­
PE elle le rovinano e sono soggette a staccarsi, 
rompersi, ossidarsi ecc., ^ 

PUÒ' ESSERE USATO SUBITO CON QUALSIASI 
SCARPA senza adattamenti di sorta e quindi il me­
desimo paio di sci può servire a-più persone, 

..... PERMETTE DI GUIDARE BENE LO SCI perchè 
la pùnta della scarpa appoggia bene e non in un 
sol punto, 

.....PUÒ' VENIRE BLOCCATO COMPLETAMENTE 
eppure FUNZIONARE lo stesso in caso di grave 
caduta.: 

. . • • : . • t 

SCIATORI SE Ci TENETE ALLE VOSTRE GAMBE 

...MARKER ...MARKER ...MARKE££ 
E NESSUN ALTRO ATTACCO 

E S C L U S I V A : 

Ditta EZIO FIORI - Piazza Sicilia, 6 - MILANO 
• (VENDITA SOLO A NEGOZIANTI) 

Un buon consiglio t 
Pantaloni razionali per sci e montagna 
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La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 

la suola 
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